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INTRODUZIONE 

 

PREMESSA  

Con la Legge 6 novembre 2012 n.190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” è stato 

introdotto, su tutto il territorio nazionale, un piano di azione volto al controllo, alla prevenzione e al contrasto della corruzione e dell’illegalità. 

 

Obiettivo della Legge è quello di implementare un sistema di prevenzione e repressione del fenomeno della corruzione attraverso un approccio multidisciplinare, nel 

quale gli strumenti sanzionatori si configurino solamente come alcuni dei fattori per la lotta alla corruzione e all’illegalità nell’azione amministrativa.  

 

In specifico si pongono a sostegno del provvedimento legislativo motivazioni di trasparenza e controllo proveniente dai cittadini e di adeguamento dell’ordinamento 

giuridico italiano agli standard internazionali. 

 

Le motivazioni che possono indurre alla corruzione trovano riscontro nei seguenti due ordini di ragioni: 

- ragioni economiche, derivanti dal bilanciamento tra l’utilità che si ritiene di poter ottenere, la probabilità che il proprio comportamento sia scoperto e la severità 

delle sanzioni previste; 

- ragioni socio-culturali: la corruzione è tanto meno diffusa quanto maggiore è la forza delle convinzioni personali e di cerchie sociali che riconoscono come un 

valore il rispetto della legge: dove è più elevato il senso civico e il senso dello Stato dei funzionari pubblici, i fenomeni corruttivi non trovano terreno fertile per 

annidarsi. 

 

La corruzione, e in più generale il malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite, ha un costo per la collettività, non 

solo diretto (come, ad esempio, nel caso di pagamenti illeciti), ma anche indiretto, connesso ai ritardi nella conclusione dei procedimenti amministrativi, al cattivo 

funzionamento degli apparati pubblici, alla sfiducia del cittadino nei confronti delle istituzioni, arrivando a minare i valori fondamentali sanciti dalla Costituzione: 

uguaglianza, trasparenza dei processi decisionali, pari opportunità dei cittadini. 

 

Diventa pertanto inderogabile avviare una forma efficace di prevenzione e contrasto della corruzione, azione cui la Legge intende attendere prevedendo che tutte le 

Amministrazioni pubbliche definiscano un proprio Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.), che fornisca una valutazione del diverso 

livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e indichi gli interventi organizzativi volti a prevenirne il rischio, e predisponga procedure dirette a 

selezionare e formare i dipendenti chiamati ad operare nei settori particolarmente esposti alla corruzione. 

 

Il Piano per la Prevenzione della Corruzione del Comune di Castelbellino viene ora aggiornato tenendo conto delle disposizioni normative più recenti, in particolare, 

oltre alla Legge n.190/2012, la Circolare n.1/2013 del Dipartimento della Funzione Pubblica, il Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici, previsto dall’art. 54 del D.lgs. n.165/2001, approvato con D.P.R. n.62 del 16/04/2013, le Linee di indirizzo del Comitato interministeriale per la 

predisposizione del Piano Nazionale Anticorruzione da parte del Dipartimento della Funzione Pubblica, il Piano Nazionale Anticorruzione approvato da CIVIT (ora 

A.N.A.C.) con Delibera 72/2013, il Decreto Legge 24 giugno 2014, n.90, convertito in Legge 11 agosto 2014, n.114, con il quale è stato completato il trasferimento 

delle competenze sulla prevenzione della corruzione e sulla trasparenza dal Dipartimento della Funzione Pubblica all’ANAC, la determinazione di ANAC n.8 del 17 
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giugno 2015, la determinazione di ANAC n.12 del 28 ottobre 2015 denominata “Aggiornamento 2015 al PNA” con la quale l’ANAC aveva fornito indicazioni 

integrative e chiarimenti rispetto ai contenuti del precedente PNA, il Piano Nazionale Anticorruzione 2016 valido per il triennio 2017 - 2019, emanato da A.N.A.C. 

con propria Deliberazione n.831 del 03/08/2016, la delibera ANAC 22 novembre 2017, n. 1208, relativa alla approvazione definitiva dell’Aggiornamento 2017 al 

Piano Nazionale Anticorruzione, la delibera ANAC 21 novembre 2018, n. 1074, relativa alla approvazione definitiva dell’Aggiornamento 2018 al Piano 

Nazionale Anticorruzione, e la delibera ANAC n. 1064 del 13 novembre 2019, relativa alla approvazione definitiva del Piano Nazionale Anticorruzione 2019, al 

Piano Nazionale Anticorruzione 2022 approvato con delibera ANAC n. 7 del 17 gennaio 2023 e la delibera ANC n. 605 del 19 dicembre 2023 di approvazione dell’ 

Aggiornamento 2023 del Piano Nazionale Anticorruzione 2022. 

 

Importanti riflessi in tema di anticorruzione e trasparenza amministrativa hanno inoltre il D.Lgs. n.36/2023 sui Contratti Pubblici, il D.Lgs. n.97/2016, cosiddetto 

FOIA (“Freedom of Information Act”), di revisione e semplificazione del D.Lgs. n.33/2013 sulla Trasparenza, il Testo Unico delle Società Partecipate, approvato con 

il D.Lgs. n.175/2016, e la Legge 9/01/2019, n. 3, recante “Misure per il contrasto dei reati contro la pubblica amministrazione, nonché in materia di prescrizione del 

reato e in materia di trasparenza dei partiti e movimenti politici” (c.d. “Spazzacorrotti”) e la disciplina di recente introduzione, ad opera del d.lgs. n. 24 del 10 marzo 

2023 di recepimento dei principi espressi nella Direttiva Europea 2019/1937, in materia di whistleblowing.  

 

Con la citata delibera ANAC n. 1064 del 13 novembre 2019, relativa alla approvazione del Piano Nazionale Anticorruzione 2019, viene precisato che «in relazione 

alla dimensione e ai diversi settori di attività degli enti, il PNA individua i principali rischi di corruzione e i relativi rimedi e contiene l’indicazione degli obiettivi, dei 

tempi e delle modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo». L’obiettivo è quindi quello «di superare un’impostazione uniforme 

valutando fattori e cause di corruzione in contesti differenti, al fine di fungere da supporto alle amministrazioni, impegnate in questo nuovo compito, attraverso 

l’individuazione in via esemplificativa di alcune misure di contrasto specifiche per settore». Il sistema «deve tendere ad una effettiva riduzione del rischio di 

corruzione» e, a tal fine, «il processo di gestione del rischio non deve essere attuato in modo formalistico, secondo una logica di mero adempimento, bensì progettato 

e realizzato in modo sostanziale, ossia calibrato sulle specificità del contesto esterno ed interno dell’amministrazione. Tutto questo al fine di tutelare l’interesse 

pubblico alla prevenzione della corruzione». «Le diverse fasi di gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole dimensioni o con limitata 

esperienza, possono essere sviluppate con gradualità, ossia seguendo un approccio che consenta di migliorare progressivamente e continuativamente l’entità e/o la 

profondità dell’analisi del contesto (in particolare nella rilevazione e analisi dei processi) nonché la valutazione e il trattamento dei rischi; selettività, individuando 

«priorità di intervento» ed «evitando di trattare il rischio in modo generico e poco selettivo»; nonché effettività, ossia la «gestione del rischio deve tendere ad una 

effettiva riduzione del livello di esposizione dell’organizzazione ai rischi corruttivi e coniugarsi con criteri di efficienza e efficacia complessiva dell’amministrazione, 

evitando di generare oneri organizzativi inutili o ingiustificati e privilegiando misure specifiche che agiscano sulla semplificazione delle procedure e sullo sviluppo di 

una cultura organizzativa basata sull’integrità». «La gestione del rischio è parte integrante di tutti i processi decisionali e, in particolare, dei processi di 

programmazione, controllo e valutazione. In tal senso occorre garantire una sostanziale integrazione tra il processo di gestione del rischio e il ciclo di gestione della 

performance». 

«L’individuazione delle misure di prevenzione» non deve essere operata «in maniera astratta e generica», poiché «l’indicazione della mera categoria della misura non 

può, in alcun modo, assolvere al compito di individuare la misura (sia essa generale o specifica) che si intende attuare»; in tal senso in questo Piano «dovrà essere 

chiaramente indicata la misura puntuale che l’amministrazione ha individuato ed intende attuare». Infatti, dai monitoraggi effettuati dall’ANAC «è emerso un diffuso 

uso di misure di prevenzione espresse in maniera generica che, così come indicate, non consentono di comprendere le azioni e le modalità di attuazione delle stesse 

(…). Pertanto la misura deve essere descritta con accuratezza, al fine di far emergere concretamente l’obiettivo che si vuole perseguire e le modalità con cui verrà 

attuata per incidere sui fattori abilitanti il rischio» (pag. 41 All. 1 PNA 2019). Tuttavia occorre anche considerare la sostenibilità economica e organizzativa delle 

http://www.lagazzettadeglientilocali.it/doc/5526171
http://www.lagazzettadeglientilocali.it/doc/5526171
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misure. L’identificazione delle misure di prevenzione è strettamente correlata alla capacità di attuazione da parte delle amministrazioni. Se fosse ignorato 

quest’aspetto, i PTPCT finirebbero per essere poco realistici e quindi restare inapplicati. D’altra parte, la sostenibilità organizzativa non può rappresentare un alibi 

per giustificare l’inerzia organizzativa rispetto al rischio di corruzione. Secondo le indicazioni ANAC sarà dunque necessario rispettare due condizioni: a) per ogni 

evento rischioso rilevante, e per ogni processo organizzativo significativamente esposto al rischio, deve essere prevista almeno una misura di prevenzione 

potenzialmente efficace; b) deve essere data preferenza alla misura con il miglior rapporto costo/efficacia» (pag. 42) 

Con il presente Piano, l’Ente ha provveduto al riesame del PTPCT vigente, concentrando i propri sforzi nell’identificazione più puntuale possibile dei propri compiti 

operativi, anche utilizzando e aggiornando l’apposita modulistica allegata.  

Il presente Piano, in base alle recenti indicazioni provenienti dall’ANAC, dovrà essere pubblicato sul sito istituzionale dell’amministrazione nella sezione 

“Amministrazione trasparente/Altri contenuti Corruzione” non oltre un mese dalla sua adozione. Esso dovrà inoltre essere trasmesso ad ANAC per la rilevazione 

delle relative informazioni sulla predisposizione dei PTPCT e sulla loro attuazione (al momento tuttavia il progetto ha carattere sperimentale e, nella prima fase, si è 

valutato di delimitare l’operatività della piattaforma sperimentale unicamente alle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del d.lgs. 165/2001, agli 

enti pubblici economici, agli ordini professionali e alle società in controllo pubblico) 

Dopo la sua adozione il presente Piano è trasmesso ai Dipendenti, Collaboratori, Consulenti, a qualsiasi titolo individuati, per loro opportuna conoscenza, rispetto ed 

implementazione. 

 

PUBBLICAZIONE SUL SITO DI  U N AV V IS O  P U BB LI CO  PER LA CONSULTAZIONE PREVENTIVA DEI CITTADINI E SOGGETTI  

PORTATORI DI INTERESSE E ADOZIONE DEL PIANO 

 

Il Piano Nazionale Anticorruzione, approvato con Delibera CIVIT/ANAC n. 72/2013, aggiornato con determinazione n.12/2015, e il nuovo Piano Nazionale 

Anticorruzione, approvato con Deliberazione ANAC n.831/2016, aggiornato con delibera di Consiglio ANAC del 22/11/2017 e poi con delibere di Consiglio ANAC 

del 21/11/2018 e del 13/11/2019, oltre al  Piano Nazionale Anticorruzione 2022, poi aggiornato con Deliberazione ANAC n. 605 del 2023 prevede che nella fase di 

elaborazione, adozione e verifica del Piano Triennale le Amministrazioni obbligate, inclusi gli EE.LL., realizzino forme di consultazione con il coinvolgimento di 

cittadini e organizzazioni portatrici di interessi collettivi, ai fini della predisposizione del Piano stesso, della diffusione delle strategie di prevenzione pianificate, 

nonché dei risultati del monitoraggio sull’implementazione delle relative misure, e per raccogliere contributi e ricevere input per individuare ulteriori priorità di 

intervento. 

A tal fine sul sito istituzionale dell’Ente è stato pubblicato apposito avviso per la consultazione preventiva dei cittadini e soggetti portatori di interesse e per la 

formulazione di eventuali proposte/suggerimenti, da valutarsi in sede di stesura del  Piano per l’adozione definitiva. 

L’art. 1, comma 8 della Legge n. 190/2012 stabilisce che “l’organo di indirizzo politico” adotta il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPC). 

Relativamente agli Enti Locali l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha individuato l’Organo competente nella Giunta Comunale, trattandosi di un piano avente 

finalità di natura organizzativa. 

Dopo l’approvazione il P.T.P.C. verrà adeguatamente diffuso mediante pubblicazione definitiva nel sito istituzionale dell’Ente (Sezione “Amministrazione 

Trasparente”) e segnalazione via mail a ciascun dipendente e collaboratore. Esso va inoltre comunicato all’ANAC mediante deposito sulla piattaforma on line 

appositamente costituita. 

Il  Piano  può  essere  modificato  anche  in  corso  d’anno,  su  proposta  del  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione,  allorché  intervengono mutamenti 
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nell’organizzazione o nell’attività dell’amministrazione (articolo 1, comma, 10 lett. a) della legge 190/2012). 

Il Piano sarà oggetto di monitoraggio e controllo da parte del RPC per verificarne l’efficacia, al fine di proporre eventuali integrazioni e modifiche. Ai fini degli 

aggiornamenti annuali, i Responsabili di U.O. possono trasmettere al Responsabile della prevenzione eventuali proposte inerenti al proprio ambito di attività. 

Oggi, a seguito dell’entrata in vigore del d.l. n. 80 del 9 giugno 2021 e secondo le previsioni di cui all’ art. 6 del medesimo, è stato introdotto nel nostro ordinamento 

l’’obbligo di adozione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) quale strumento di semplificazione per le pubbliche amministrazioni, in quanto 

comprensivo di una serie di documenti di programmazione obbligatori per le PP.AA., tra questi, il P.T.P.C.T. che viene ricompreso nella sezione Rischi corruttivi e 

Trasparenza del neonato strumento programmatico. 
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PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

TRIENNIO 2025-2027 

 
 

OGGETTO 

 

All'interno della cornice giuridica e metodologica posta dalla normativa di settore e dal P.N.A., il presente Piano descrive la strategia di prevenzione e contrasto 

della corruzione elaborata dal Comune di Castelbellino. 

 

Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) è un documento programmatico che, previa individuazione delle attività dell’Ente nell’ambito delle 

quali è più elevato il rischio che si verifichino fenomeni corruttivi e di illegalità in genere, definisce le azioni e gli interventi organizzativi volti a prevenire detto 

rischio o, quanto meno, a ridurne il livello. 

 

Tale obiettivo viene perseguito mediante l’attuazione delle misure generali e obbligatorie previste dalla normativa di riferimento e di quelle ulteriori ritenute utili in 

tal senso. 

 

Da un punto di vista strettamente operativo, il Piano può essere definito come lo strumento per porre in essere il processo di gestione del rischio nell'ambito 

dell'attività amministrativa svolta dall’Ente. 

 

In quanto documento di natura programmatica, il P.T.P.C. deve coordinarsi con gli altri strumenti di programmazione dell'Ente, in primo luogo con il ciclo di 

gestione della performance, ma anche con il sistema integrato dei controlli interni, disciplinato con Regolamento per l’attuazione dei controlli interni, approvato 

con deliberazione del Consiglio Comunale n.3 del 5.04.2013. 
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SOGGETTI E RUOLI DELLA STRATEGIA DI PREVENZIONE 

 

 

L’Autorità di indirizzo politico: 

- designa il responsabile della prevenzione della corruzione 

- entro il 31 gennaio di ogni anno procede all’adozione iniziale ed ai successivi aggiornamenti del P.T.P.C., confluito nella sezione Rischi Corruttivi e Trasparenza 

del P.I.A.O. di cui ne costituisce parte integrante. 

 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione (R.P.C.) del Comune di Castelbellino, ai sensi dell’articolo 1, comma 7, della legge n. 190 del 2012 è 

individuato nel Vice Segretario, incarico ricoperto dalla Dott.ssa Elisabetta Pizzicotti.  

Il Responsabile esercita i compiti attribuiti dalla legge e dal presente Piano, in particolare: 

- elabora la proposta di Piano triennale di prevenzione della corruzione ed i successivi aggiornamenti da sottoporre per l’adozione all'organo di indirizzo 

politico sopra indicato; 

- verifica l'efficace attuazione del Piano e la sua idoneità e ne propone la modifica qualora siano accertate significative violazioni delle prescrizioni o intervengano 

mutamenti rilevanti nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione; 

- verifica, d'intesa con i Dirigenti competenti, l’effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività più esposte a rischi corruttivi, 

secondo i criteri definiti nel presente Piano (ove possibile); 

- definisce, in collaborazione con il Dirigente del Dipartimento delle Finanze e Personale, il programma di formazione dei dipendenti, con particolare 

riferimento ai soggetti operanti nei servizi  particolarmente esposti a rischio corruzione, secondo i criteri definiti nel presente Piano; 

- vigila, ai sensi dell’articolo 15 del decreto legislativo n. 39 del 2013, sul rispetto delle norme in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi, di cui 

al citato decreto; 

- propone, nella sua qualità di Responsabile per la Trasparenza il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità (P.T.T.I.); 

- sovrintende alla diffusione della conoscenza dei codici di comportamento nell'amministrazione, il monitoraggio annuale sulla loro attuazione, ai sensi dell'articolo 

54,comma 7, del decreto legislativo n. 165 del 2001, la pubblicazione sul sito istituzionale e la comunicazione all'Autorità nazionale anticorruzione, di cui all'articolo 

1, comma 2, della legge n. 190 del 2012 dei risultati del monitoraggio (articolo 15 D.P.R. 62/2013). 

Il Responsabile può operare con l’ausilio di una unità organizzativa di progetto nominata con apposito provvedimento. 

 

Il Sindaco, con decreto n. 6 del 28/06/2023 ha nominato il Vice Segretario, Dott.ssa Elisabetta Pizzicotti, Responsabile della Prevenzione della Corruzione (RPC), 

per lo svolgimento delle attività ad esso attribuite dalla L.190/2012. 

Il Vice  Segretario ha provveduto, quindi, ad avviare il processo di predisposizione del Piano. 

 

I Responsabili  di  Unità Organizzativa , nell’ambito dei Settori di rispettiva competenza, partecipano al processo di gestione del rischio. In particolare 

l’articolo 16 del D.Lgs. n.165 del 2001 dispone che: 

- concorrono alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e a controllarne il rispetto da parte dei dipendenti dell'ufficio cui 

sono preposti (comma 1-bis); 

- forniscono le informazioni richieste dal soggetto competente per l'individuazione delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione e 
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formulano specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo (comma 1-ter); 

- provvedono al monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte nell'ufficio a  cui sono preposti, disponendo, con 

provvedimento motivato, la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva (comma 1-quater); 

Essi, inoltre, con riguardo alle attività considerate a rischio dal presente Piano: 

- svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile Prevenzione della Corruzione ai sensi dell’articolo 1, comma 9, lett.c, della legge 190 del 2012; 

- osservano le misure contenute nel P.T.P.C; 

- vigilano sull’applicazione dei codici di comportamento e ne verificano le ipotesi di violazione, ai fini dei conseguenti procedimenti disciplinari. 

 

Il Responsabile della Trasparenza, anch’esso individuato nella persona del Vice Segretario, svolge le funzioni indicate dall’articolo 43 del decreto legislativo n. 

33 del 2013, e predispone il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità (P.T.T.I.), ricompreso nell’ambito del PTPC. 

 

Il Nucleo di Valutazione   e gli altri organismi di controllo interno: 

- partecipano al processo di gestione del rischio; 

- nello svolgimento dei compiti ad essi attribuiti, tengono conto dei rischi e delle azioni inerenti alla prevenzione della corruzione; 

- svolgono compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della trasparenza amministrativa (articoli 43 e 44 d.lgs. 33/2013); 

- esprimono parere sul Codice di comportamento e sue modificazioni (articolo 54, comma 5, d.lgs. 165/2001); 

 

Tutti i dipendenti dell’amministrazione: 

- partecipano al processo di gestione del rischio; 

- osservano le misure contenute nel P.T.P.C.; 

- segnalano le situazioni di illecito ed i casi di personale in conflitto di interessi di loro conoscenza. 

 

I collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione: 

- osservano per quanto compatibili, le misure contenute nel P.T.P.C. e gli obblighi di condotta previsti dal Codice di comportamento integrativo. 
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ANALISI DEL CONTESTO 

Secondo l’Autorità nazionale anticorruzione la prima e indispensabile fase del processo di gestione del rischio è quella relativa all'analisi del contesto, attraverso la 

quale ottenere le informazioni necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all'interno dell'amministrazione per via delle specificità 

dell'ambiente in cui essa opera in termini di strutture territoriali e di dinamiche sociali, economiche e culturali, o per via delle caratteristiche organizzative interne 

(ANAC  determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015).  

Attraverso questo tipo di analisi si favorisce la predisposizione di un PTPC contestualizzato e, quindi, potenzialmente più efficace.  

 

CONTESTO ESTERNO 

L’analisi del contesto esterno ha come obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche dell’ambiente nel quale l’Amministrazione opera, possano favorire il 

verificarsi di fenomeni corruttivi al proprio interno.  

A livello regionale, una buona analisi della situazione del contesto marchigiano si trova nella relazione elaborata a fine 2020 e approvata con DGR n. 1676/2020 

concernente lo stato di attuazione della L.R. Marche n. 27/2017, “Norme per la promozione della cultura della legalità e della cittadinanza responsabile”, alla quale si 

rimanda. Il Procuratore Generale nel discorso inaugurale per l’anno giudiziario 2021 sottolinea i pericoli connessi alla criminalità organizzata nella regione, 

soprattutto perché, dal confronto dei dati statistici trasmessi dalle Procure del distretto nel precedente biennio, emergeva un aumento percentuale significativo (+38%) 

dei procedimenti iscritti per reati di corruzione. Ai pericoli rappresentati dall’infiltrazione della criminalità organizzata nelle attività di ricostruzione ancora in atto 

dopo l’evento sismico del 2016, si aggiungono quelli connessi alla terribile crisi economica determinata dalla situazione sanitaria. Anche nell’anno in esame non 

vengono segnalati fenomeni di insediamento e radicamento sul territorio di consorterie genericamente classificabili come mafiose. Tuttavia il Procuratore Generale 

evidenzia come la Regione Marche rappresenti un territorio ideale, proprio per la sua immagine di “zona franca”, per l’effettuazione di operazioni di riciclaggio e 

reimpiego di proventi derivanti da attività delittuosa, oltre che per lo svolgimento di attività di prestazione di servizi illeciti, da parte di professionisti nel territorio 

comunque collegati ad associazioni mafiose. Ugualmente significativa risulta la Relazione al Parlamento sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e 

della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata, presentata, su dati riferiti al 2019, il 12 gennaio 2021 da parte del Ministro dell’Interno Lamorgese; tale 

documento riporta interessanti elementi informativi di sintesi, con riferimento ai quadri regionali e provinciali della criminalità organizzata 

(http://documenti.camera.it/_dati/leg18/lavori/documentiparlamentari/IndiceETesti/038/003v01/00000025.pdf), individua specifiche operazioni di polizia giudiziaria 

concluse in tali contesti, spingendosi fino ad enucleare in una apposita sezione, gli scenari evolutivi della minaccia, connessi alla pandemia da Covid-19; inserito in 

tale documento anche un report dedicato agli atti intimidatori nei confronti degli amministratori locali  (art. 4 del Decreto del Ministro dell’Interno, datato 17 gennaio 

2018, che definisce la composizione dell’“Osservatorio sul fenomeno degli atti intimidatori nei confronti degli amministratori locali”, costituito con la legge 3 luglio 

2017, n. 105).  

Come accennato, l'analisi del contesto esterno non può non tenere conto degli effetti socio-economici provocati dalla pandemia di Covid 19 che dal febbraio 2020 è 

esplosa in Italia come nel resto dell'Unione europea. In particolare, gli effetti economici sono descritti nel quadro economico delle Marche redatto dalla Camera di 

commercio delle Marche in cui si evidenzia un rallentamento complessivo dell'attività economica dovuta alle restrizioni attuate dalla Presidenza del Consiglio per 

fronteggiare l'emergenza Covid, condizione che interessa non solo l'Italia ma il contesto mondiale del commercio. Per quanto riguarda gli effetti economici sul tessuto 

imprenditoriale delle Marche il quadro economico suddetto che fa riferimento al periodo gennaio agosto 2020 evidenzia i seguenti rilievi: sulla base degli ultimi dati 

disponibili ed aggiornati al 31 agosto 2020, per l’intera regione Marche, si contano 167.232 imprese registrate, delle quali le attive sono 146.159. Tra gennaio e 
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agosto dell’anno in corso le iscrizioni sono state 4.643 a fronte delle quali le cessazioni d’impresa risultano essere 5.475; il saldo risulta quindi negativo per 832 unità, 

cui corrisponde un tasso pari a – 0,49% non dissimile da quello dell’analogo periodo del 2019 (-0,52%). Come riportato dal suddetto Quadro economico: “La 

complessa situazione economica attuale, segnata dalla pandemia Covid-19 e dagli effetti dei successivi provvedimenti di contenimento, è caratterizzata da una 

dinamica in ingresso e in uscita dal tessuto imprenditoriale regionale attenuata rispetto a quella dell'analogo periodo del 2019 (-26,4% per le iscrizioni e - 23,9% per 

le cessazioni nette), a livello nazionale le contrazioni appaiono meno incisive, rispettivamente - 21,0% e -17,6%” . L'effetto quindi a livello regionale si caratterizza 

nel ridimensionamento numerico del tessuto imprenditoriale, come si denota da raffronto con lo scorso anno, che fa rilevare una significativa “stagnazione” della 

vitalità imprenditoriale su base regionale. A complicare la situazione negativa i dati diffusi dall’ISTAT per le esportazioni che nel primo semestre dell’anno 2020 

risentono degli effetti economici della pandemia Covid-19: “le esportazioni italiane fanno rilevare una diminuzione rispetto al primo semestre del 2019 del 15,3%, 

analogamente a quasi tutte le regioni italiane anche le Marche osservano un decremento, che si attesta a 17,8%. Tra le province marchigiane, solamente quella di 

Ascoli Piceno fa rilevare un incremento rispetto al valore del periodo gennaio-giugno 2019, pari a +17,3%, trainato dal settore farmaceutico, settore che in regione 

risulta caratterizzato da una notevole volatilità”. Le esportazioni marchigiane fanno rilevare diminuzioni verso tutti i principali mercati di destinazione, unica 

eccezione il Belgio, paese verso il quale si dirigono dalle Marche principalmente produzioni farmaceutiche chimicomedicinali e botaniche. Di particolare rilievo sono 

le contrazioni delle esportazioni relative alla Francia, scesa a 474,1 milioni di euro (-18,9% rispetto al primo semestre 2019), alla Spagna (210,9 milioni euro; -

23,3%), al Regno Unito (177,2 milioni di euro; -30,8%) e alla Svizzera (99 milioni di euro; -43,0. Per quanto riguarda la cassa integrazione, questa misura è stata 

largamente utilizzata nel 2020 per far fronte all'emergenza pandemica e sostenere il reddito dei lavoratori. In base ai dati disponibili e volendo fare un raffronto con 

quelli dello stesso periodo (gennaio – agosto 2019) si rimarca una crescita esplosiva: nelle Marche si passa da circa 7 milioni di ore di gennaio-agosto 2019 a oltre 73 

milioni dello stesso periodo di quest’anno, per il Paese l’incremento è ancora maggiore. Le ore sinora autorizzate nelle Marche fanno capo in larga prevalenza agli 

interventi ordinari (78,4%), seguiti da quelli in deroga (18,7%) e infine dalle ore autorizzate di cassa integrazione straordinaria (2,9%). 

Alla crisi economica conseguente la pandemia, proprio quando questa stava per attenuarsi, è subentrata la crisi derivante dall’enorme aumento dei prezzi dei 

combustibili a causa della guerra in Ucraina. Questo Comune, seppur non caratterizzato da importanti fenomeni corruttivi, è comunque pienamente inserito nel 

descritto contesto, per cui va mantenuta alta l’attenzione a che non si trasformi in terreno fertile per il sorgere di fenomeni di maladministration ovvero di “corruzione 

amministrativa” che sono le sfaccettature della corruzione osteggiata e perseguita dalla legge n. 190/2012, dal Piano Nazionale Anticorruzione e dal presente Piano di 

Prevenzione della Corruzione. 

 

 

CONTESTO INTERNO 

La struttura organizzativa dell’ente è illustrata nella Sezione “Trasparenza” del presente Piano, al punto 1.1 (pag. 53 e ss.). 
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GESTIONE DEL RISCHIO: MAPPATURA, ANALISI, MISURE 

 

Secondo quanto indicato nel PNA 2019, il «carattere non omogeneo delle amministrazioni richiede adattamenti e flessibilità, sia con riferimento alle fasi di 

analisi e valutazione dei rischi corruttivi, sia rispetto alle misure di trattamento volte a prevenire i rischi stessi».  

Da ciò deriva un approccio che la stessa ANAC definisce «flessibile», ossia «contestualizzato» alle caratteristiche e alla dimensione dell’ente soggetto alla 

disciplina di prevenzione degli abusi amministrativi. In altri termini occorre necessariamente tener conto nella c.d. gestione del rischio «delle specificità di ogni 

singola amministrazione e del contesto interno ed esterno nel quale essa opera», evitando la «“burocratizzazione” degli strumenti e delle tecniche per la gestione del 

rischio» (pag. 3, All. 1 PNA 2019).  

In sintesi il processo di gestione del rischio corruttivo va «progettato ed attuato tenendo presente le sue principali finalità, ossia favorire, attraverso misure 

organizzative sostenibili, il buon andamento e l’imparzialità delle decisioni e dell’attività amministrativa e prevenire il verificarsi di eventi corruttivi».  

Risulta pertanto auspicabile, come rileva la stessa ANAC, «non introdurre ulteriori misure di controlli bensì razionalizzare e mettere a sistema i controlli già 

esistenti nelle amministrazioni evitando di implementare misure di prevenzione solo formali e migliorandone la finalizzazione rispetto agli obiettivi indicati» (pag. 5). 

Infine è importante rilevare come non è necessario partire ogni volta dall’inizio poiché «Sviluppandosi in maniera “ciclica”, in ogni sua ripartenza il ciclo deve tener 

conto, in un’ottica migliorativa, delle risultanze del ciclo precedente, utilizzando l’esperienza accumulata e adattandosi agli eventuali cambiamenti del contesto 

interno ed esterno» (pag. 5-6) 

Ciò premesso, come già accaduto nei precedenti anni, l’analisi dei rischi viene effettuata relativamente ai processi (i.e. attività) che riguardano l’Ente e si 

compone delle seguenti fasi: 

1. Mappatura e valutazione dei rischi 

2. Definizione delle misure preventive 

 

 

1. MAPPATURA E VALUTAZIONE DEI RISCHI 

 

In base all’organizzazione e all’attività dell’Ente, nonché tenuto conto delle aree di rischio indicate dai provvedimenti ANAC, i processi maggiormente 

a rischio risultano essere compresi nelle dieci aree di seguito elencate. Per ogni processo si è proceduto all’analisi e alla valutazione dei rischi. Questa 

operazione è stata effettuata sulla base dei criteri indicati nel PNA 2019. Per ciascun rischio specifico è stato così necessario stimare valore delle probabilità e valore 

dell’impatto. Successivamente, valore della probabilità e valore dell’impatto sono stati moltiplicati per ottenere il valore complessivo, ossia l’indice di rischio. 

Quest’ultimo esprime il livello di rischio del processo. 

In base al PNA, l’intervallo da 1 a 5 esprime un rischio «basso»; intervallo da 6 a 15 esprime un rischio «medio»; intervallo da 15 a 25 esprime un rischio «alto». 
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AREE DI RISCHIO 

 
PROCESSI 

Servizi/Uffici 

interessati al 

processo 

Valutazione

media 

Probabilità 

Valutazione 

media 

Impatto 
Valutazione Rischio 

 
Area: acquisizione e 

progressione del 

personale 

Reclutamento  

Servizio personale  

 

3,50 

 

1,25 

 
4,37 

Progressioni di 

carriera 

 

Servizio personale 
 

2,50 

 

1,25 

 

3,12 

Conferimento di 

incarichi di 

collaborazione 

 
Tutti i Servizi  

 
5,00 

 
 

1,25 

 
 

6,25 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Area: contratti pubblici 

(affidamento di lavori, 

servizi e forniture) 
 
 

Definizione 

dell’oggetto 

dell’affidamento 

 
Tutti i Servizi 

 

3,50 

 

1,25 

 
4,37 

Individuazione dello 

strumento/istituto per 

l’affidamento 

 
 

Tutti i Servizi 

 

3,50 

 

1,25 

 
4,37 

 

Requisiti di 

qualificazione 

 
Tutti i Servizi 

 
 

4,00 

 
 

1,50 

 
 

6,00 

 

Requisiti di 

aggiudicazione 

 
Tutti i Servizi 

         4,00 

 
 

1,50 

 
 

6,00 

 

Valutazione delle 

offerte 

 
 

Tutti i Servizi 

 

3,50 

 

1,25 

 
4,37 
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AREE DI RISCHIO 

 
PROCESSI 

Servizi/Uffici 

interessati al 

processo 

Valutazione

media 

Probabilità 

Valutazione 

media 

Impatto 
Valutazione Rischio 

 
 
 
 
 

 

 
 

Anomalia delle offerte 

 
 

Tutti i Servizi 

 
 

3,50 

 
 

1,25 

 
 

4,37

5  
 

Procedure negoziate 

 
 

Tutti i Servizi 

 
 

5,00 

 
 

1,25 

 
 

6,25 

 
  

Affidamenti diretti 

 
 

Tutti i Servizi 

 
 

5,00 

 
 

1,25 

 
 

6,25 
 
 

Revoca del bando 

 
 

Tutti i Servizi 

 
 

5,00 

 
 

1,25 

 
 

6,25 

Varianti incorso di 

esecuzione del 

contratto 

 
 

Tutti i Servizi          4,00 

 
 

1,50 

 
 

6,00 

 
 

Subappalto 

 
 

Tutti i Servizi 
         4,00 

 
 

1,50 

 
 

6,00 

 
 

1,5 

Utilizzo di rimedi di 

risoluzione delle 

controversie alternativi 

a quelli giurisdizionali 

Tutti i Servizi 

 
 

3,00 

 
 

1,25 

 
 

3,75 
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AREE DI RISCHIO 

 
PROCESSI 

Servizi/Uffici 

interessati al 

processo 

Valutazione

media 

Probabilità 

Valutazione 

media 

Impatto 
Valutazione Rischio 

 

 
 

 
Area: provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto economico 
diretto ed immediato  

per il destinatario 

Concessione ed erogazione 

di sovvenzioni, contributi,  

nonché attribuzione di 

vantaggi economici di 

qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e 

privati 

 

Servizi sociali; 

Pubblica istruzione; 

Servizio cultura, 

sport, Servizi 

turistici, Servizio 

edilizia privata 

 
 

5,00 

 
 

1,25 

 
 

6,25 

Contributi/sussidi, 

sovvenzioni ad personam 

Servizi sociali; 

Pubblica istruzione 
 
 

5,00 

 
 

1,25 

 
 

6,25 

 
 
 
 
 

Area: provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto ed immediato 

per i destinatari 

Provvedimenti di tipo 

autorizzatorio(incluse 

figure simili quali: 

abilitazioni, 

approvazioni, nulla- 

osta,licenze, registrazioni, 

dispense, permessi a 

costruire) 

 
 
- Servizio Edilizia 

   Privata 

 
 
 

5,00 

 
 

1,25 

 
 

6,25 

Attività di controllo di 

dichiarazioni sostitutive 

in luogo di 

autorizzazioni (DIA) 

 
 
Servizio Edilizia 

Privata 

 
 

5,00 

 
 

1,25 

 
 

6,25 
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AREE DI RISCHIO 

 
PROCESSI 

Servizi/Uffici 

interessati al 

processo 

Valutazione

media 

Probabilità 

Valutazione 

media 

Impatto 
Valutazione Rischio 

 

 

Attività di controllo di 

dichiarazioni sostitutive 

in luogo di 

autorizzazione 

 
 

 

SUAP 

 
 

5,00 

 
 

1,25 

 
 

6,25 

 

Provvedimenti di tipo 

concessorio 

(concessioni su aree 

demaniali) 

 
 
 

Servizio Patrimonio 

 
 

3,00 

 
 

1,25 

 
 

3,75 

Area: gestione delle entrate, delle 

spese e del  patrimonio 

Assunzioni di 

accertamenti, riscossioni, 

rapporti con la tesoreria 

 

 

Servizio finanziario 
 

 
 

3,00 

 
 

1,25 

 
 

3,75 

Gestione delle spese 

impegni e liquidazioni 

Servizio finanziario 

Tutti i Servizi 

 
 

3,00 

 
 

1,25 

 
 

3,75 

Area: controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

 

 

Controlli edilizi 

 

 

Servizio Tecnico 
2,50 1,50 

 

3,75 
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AREE DI RISCHIO 

 
PROCESSI 

Servizi/Uffici 

interessati al 

processo 

Valutazione

media 

Probabilità 

Valutazione 

media 

Impatto 
Valutazione Rischio 

Controlli Ambientali 
 

Servizio Tecnico 

 

2,50  

1,50 
 

3,75 

 

 

Area: incarichi e nomine 

 

 

Verifica requisiti 

per l’attribuzione 

dell’incarico  

Tutti i Servizi 

 

2,50  

1,50 
 

3,75 

Area: Affari Legali e contenzioso 

Conferimento 

Incarichi legali / 

Costituzione in 

giudizio 

Ufficio 

Legale/contenzioso 

 

2,50 
 

1,50 
 

3,75 

Gestione 

Contenzioso 

Ufficio 

Legale/contenzioso 

Tributi 

Polizia Locale   

 

2,50 
 

1,50 
 

3,75 

Area: provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale ed attuativa 

Approvazione di 

provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

e loro varianti – 

Provvedimenti attuativi 

della pianificazione 

urbanistica generale 

Settore Sviluppo e 

Gestione del Territorio  
         4,00 

 
 

 

 

 

1,50 

 
 

 

 

 

 

6,00 
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AREE DI RISCHIO 

 
PROCESSI 

Servizi/Uffici 

interessati al 

processo 

Valutazione

media 

Probabilità 

Valutazione 

media 

Impatto 
Valutazione Rischio 

Area: Controllo e viabilità del 

territorio 

Applicazione e 

gestione sanzioni 
Servizio Polizia Locale  

 
 

 

5,00 1,75 

 

 

 

 

8,75 
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2. DEFINIZIONE DELLE MISURE PREVENTIVE 

 
In questa parte sono indicate le misure di prevenzione adottate per ciascuna delle aree di rischio sopramenzionate, precisando: tempi, 

responsabili e modalità di verifica dell’attuazione. Il trattamento del rischio si completa con l’azione di monitoraggio, ossia con la verifica 

dell’efficacia dei sistemi di prevenzione adottati e con l’eventuale introduzione di ulteriori misure di prevenzione. 

 

PROCESSO EVENTI RISCHIOSI LIVELLO DI 
RISCHIO  

 

MISURA ATTUAZIONE 
E COMPETENZA  

 

 

 

 

 

 

Reclutamento 

Previsione di requisiti di accesso “personalizzati” ed 
insufficienza di meccanismi oggettivi idonei a 
verificare il possesso dei requisiti richiesti allo 
scopo di reclutare candidati particolari. 
 
Abuso nei processi di stabilizzazione. 
 
Irregolare composizione della commissione di 
concorso finalizzata al reclutamento di 
candidati particolari. 
 
Inosservanza delle regole procedurali a garanzia 
della trasparenza e dell’imparzialità della selezione, 
quali, a titolo esemplificativo, la cogenza della 
regola dell'anonimato nel caso di prova scritta e la 
predeterminazione dei criteri di valutazione delle 
prove allo scopo di reclutare candidati particolari 
 

 

 

 

 

 

 

4,37 

 

Sottoposizione ed acquisizione nei confronti dei 
soggetti interessati della relativa modulistica 
(modulo assenza cause di inconferibilità e 
incompatibilità, nonché conflitto di interessi) 
 
Controllo, anche a campione, delle 
autocertificazioni presentate anche presso il 
casellario giudiziario 
 
Verifica preliminare di quanto previsto nella 
disciplina normativa e contrattuale in tema 
 
Adeguata motivazione in ordine agli atti di 
conclusione del procedura 
 
Obbligo di pubblicità degli atti 

 
 

Immediata  
 

Responsabile Servizio 
Personale 

 

 

 

Previsione di requisiti di accesso “personalizzati” ed 
insufficienza di meccanismi oggettivi idonei a 
verificare il possesso dei requisiti richiesti allo 
scopo di reclutare candidati particolari. 
 

 

 

 

Sottoposizione ed acquisizione nei confronti dei 
soggetti interessati della relativa modulistica 
(modulo assenza cause di inconferibilità e 
incompatibilità, nonché conflitto di interessi) 
 

 

 
Immediata  

 
Responsabile Servizio Personale 
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Progressioni di carriera Abuso nei processi di stabilizzazione. 
 
Irregolare composizione della commissione di 
concorso finalizzata al reclutamento di 
candidati particolari. 
 
Inosservanza delle regole procedurali a garanzia 
della trasparenza e dell’imparzialità della selezione, 
quali, a titolo esemplificativo, la cogenza della 
regola dell'anonimato nel caso di prova scritta e la 
predeterminazione dei criteri di valutazione delle 
prove allo scopo di reclutare candidati particolari 
 

 

3,12 

 

Controllo, anche a campione, delle 
autocertificazioni presentate anche presso il 
casellario giudiziario 
 
Verifica preliminare di quanto previsto nella 
disciplina normativa e contrattuale in tema 
 
Adeguata motivazione in ordine agli atti di 
conclusione del procedura 
 
Obbligo di pubblicità degli atti 

 

Confer. incarichi  

di collab. 

Motivazione generica e tautologica circa la 
sussistenza dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi professionali allo scopo di 
agevolare soggetti particolari 

 

 

 

 

6,25 

 

Sottoposizione ed acquisizione nei confronti dei 
soggetti interessati della relativa modulistica 
(modulo assenza cause di inconferibilità e 
incompatibilità, nonché conflitto di interessi) 
 
Controllo, anche a campione, delle 
autocertificazioni presentate anche presso il 
casellario giudiziario 
 
Verifica preliminare di quanto previsto nella 
disciplina normativa e contrattuale in tema 
 
Obbligo di pubblicità degli atti 
 

 

 
Immediata  

 
Tutti i Responsabili dei Servizi 

RPCT 

 
 
 
 
 

Definizione dell’oggetto 
dell’affidamento - 

Individuazione 
strumento / istituto 

Restrizione del mercato nella definizione delle 
specifiche tecniche, attraverso l'indicazione nel 
disciplinare di prodotti che favoriscano una 
determinata impresa. 
Elusione delle regole di evidenza pubblica, 
mediante l’improprio utilizzo del modello 
procedurale dell’affidamento mediante 
concessione, laddove invece ricorrano i presupposti 
di una tradizionale gara di appalto 
 

 

 

 

 

 

4,37 

 

Rispetto della normativa statale in materia 
(specialmente art. 36, Codice appalti 2016, nonché 
Linee Guida ANAC dedicate al tema, laddove 
esistenti). In questo caso specifico, riguardo la fase 
di predisposizione degli atti di gara:  
L.G. n. 1 «Indirizzi generali sull’affidamento dei 
servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria 
2016»;  
L.G. n. 2, «Offerta economicamente più 
vantaggiosa»;  

 
 
 
 
 

Immediata  
 

Tutti i Responsabili dei Servizi 

RPCT 
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per affidamento  L.G. n. 3, «Nomina, ruolo e compiti del responsabile 
unico del procedimento per l’affidamento di appalti 
e concessioni»;  
L.G. n. 4, «Procedure per l’affidamento dei contratti 
pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 
comunitaria, indagini di mercato e formazione e 
gestione degli elenchi di operatori economici».  
Rispetto degli obblighi di pubblicità in tema (infra 
tabella sugli obblighi pubblicità) 
Rispetto delle previsioni del Codice di 
comportamento 
Adeguata motivazione riguardo agli atti di 
aggiudicazione 
Controllo in merito all’esecuzione della prestazione 
Coerenza dei costi con i parametri di mercato 

Requisiti di 

qualificazione 

Requisiti aggiudicazione 

Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in 
particolare, dei requisiti tecnico-economici dei 
concorrenti al fine di favorire un’impresa (es.: 
clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di 
qualificazione); previsione di requisiti di accesso 
“personalizzati” 

 

6,00 

 

Obbligo di compiuta e adeguata motivazione della 
scelta adottata nell’individuazione dei requisiti di 
ammissione alla gara in ragione della specificità 
dell’affidamento e delle esigenze e degli obiettivi 
dell’Amministrazione. 

 
 
 

Idem come supra 

Valutazione delle 

offerte 

Verifica dell’eventuale 

anomalia delle offerte 

Mancato rispetto dei criteri indicati nel disciplinare 
di gara cui la commissione giudicatrice deve 
attenersi per decidere i punteggi da assegnare 
all'offerta, con particolare riferimento alla 
valutazione degli elaborati progettuali.  

 

4,37 

 

 

Definizione, in modo chiaro, oggettivo e univoco, dei 
criteri di aggiudicazione per la valutazione delle 
offerte, in coerenza con la finalità del miglioramento 
qualitativo dell’offerta, e successiva indicazione degli 
stessi nel bando di gara. 

Idem come supra 

Procedure negoziate Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi 
previsti dalla legge ovvero suo impiego nelle ipotesi 
individuate dalla legge, pur non sussistendone 
effettivamente i presupposti 
 

 

6,25 

 

Obbligo di compiuta e adeguata motivazione della 
scelta adottata. 

Idem come supra 

 

Affidamenti diretti 

Elusione delle regole minime di concorrenza stabilite 
dalla legge per gli affidamenti di importo fino ad un 
milione di euro (art. 36, comma 2, lett. a, b e c del Codice 
dei contratti). Abuso nel ricorso agli affidamenti in 
economia ed ai cottimi fiduciari al di fuori delle ipotesi 

 

6,25 

 

          

 Idem come supra  

 
Idem come supra  
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legislativamente previste 
 

Revoca del bando Abuso del provvedimento di revoca del bando al 
fine di bloccare una gara il cui risultato si sia 
rivelato diverso da quello atteso o di concedere un 
indennizzo all’aggiudicatario. 

6,25 
 

Verifica dell’effettiva sussistenza di accordi in tal 
senso attraverso la rilevazione degli indicatori di 
turbativa come: segnali di comportamenti sospetti 
nella presentazione delle offerte, nella 
documentazione prodotta, nell’indicatore dei prezzi, 
nelle dichiarazioni o comportamenti sospetti dei 
fornitori anche a contratto stipulato. 

          Idem come supra 

Varianti in corso di 

esecuzione del contratto 

Ammissione di varianti in corso di esecuzione del 
contratto per consentire all’appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di 
conseguire extra guadagni. 

6,00 Obbligo di compiuta e adeguata motivazione della 
scelta adottata. (SI VEDA NEL DETTAGLIO LA 
“SPECIFICA 1” IN CALCE ALLA PRESENTE SCHEDA) 

Idem come supra 

Subappalto Accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una 
gara volti a manipolarne gli esiti, utilizzando il 
meccanismo del subappalto come modalità per 
distribuire i vantaggi dell’accordo a tutti i 
partecipanti allo stesso. 

6,00 Impiego di modalità organizzative e di controllo volte 
a garantire condizioni di parità tra i candidati e 
valutazione coerente al valore delle offerte 
presentate. 

Idem come supra 

Utilizzo rimedi 
risoluzione controversie 

alternativi durante 
esecuzione 
contratto 

Condizionamenti nelle decisioni assunte all'esito 
delle procedure di accordo bonario, derivabili dalla 
presenza della parte privata all'interno della 
commissione. 

3,75 Obbligo di compiuta e adeguata motivazione della 

scelta adottata. 

          Idem come supra 

Concessione ed 
erogazione di 

sovvenzioni, contributi, 
nonchè attribuzione di 
vantaggi economici di 
qualunque genere a 

persone ed enti pubblici 
e privati 

Rischio di parzialità nell’accesso ai contributi sociali 
derivante da conflitto di interessi anche potenziale 

6,25 

 

Controllo, anche a campione, delle 
autocertificazioni presentate anche presso il 
casellario giudiziario 
Verifica preliminare di quanto previsto nella 
disciplina in materia 
Segnalazione al RPCT di comportamenti abusivi in 
tema. Comunicazione al soggetto interessato dalla 
segnalazione degli addebiti segnalati. Conclusione 
del relativo procedimento di 
segnalazione in modo espresso e nei termini 
indicati fin dal ricevimento della stessa 
segnalazione. (SI VEDA NEL DETTAGLIO LA 
“SPECIFICA 2” IN CALCE ALLA PRESENTE SCHEDA) 

          Idem come supra 
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Provvedimenti di tipo 
autorizzatorio 
(abilitazioni, 

approvazioni, nulla-osta, 
licenze, registrazioni, 
dispense, permessi a 

costruire) 

Abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il 
pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti 
di controllo al fine di agevolare determinati 
soggetti (es. controlli finalizzati all’accertamento 
del possesso di requisiti per apertura di esercizi 
commerciali). Attività di controllo di dichiarazioni 
sostitutive in luogo di autorizzazioni (ad esempio in 
materia edilizia o commerciale) 
Abuso nell’adozione di provvedimenti aventi ad 
oggetto condizioni di accesso a servizi pubblici al 
fine di agevolare particolari soggetti (es. 
inserimento in cima ad una lista di attesa) 

6,25 

 

Controllo, anche a campione, delle 
autocertificazioni presentate anche presso il 
casellario giudiziario 
Verifica preliminare di quanto previsto nella 
disciplina in materia 
Segnalazione al RPCT di comportamenti abusivi in 
tema. Comunicazione al soggetto interessato dalla 
segnalazione degli addebiti segnalati.  
Conclusione del relativo procedimento di 
segnalazione in modo espresso e nei termini 
indicati fin dal ricevimento della stessa 
segnalazione 
 

          Idem come supra 

Attività di controllo di 
dichiarazioni sostitutive 

in luogo di 
autorizzazioni  

Richiesta e/ o accettazione impropria di regali, 
compensi o altre utilità in connessione con 
l’espletamento delle proprie funzioni o dei compiti 
affidati 
Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni 
di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche 

6,25 

 

Controllo, anche a campione, delle autocertificazioni 
presentate anche presso il casellario giudiziario 

 

          Idem come supra 

Provvedimenti di tipo 
concessorio (incluse 
figure simili quali: 

deleghe, 
ammissioni) 

Richiesta e/ o accettazione impropria di regali, 
compensi o altre utilità in connessione con 
l’espletamento delle proprie funzioni o dei compiti 
affidati 
Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni 
di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche 

3,75 Controllo, anche a campione, delle 
autocertificazioni presentate anche presso il 
casellario giudiziario 
Verifica preliminare di quanto previsto nella 
disciplina in materia 
Segnalazione al RPCT di comportamenti abusivi in 
tema. Comunicazione al soggetto interessato dalla 
segnalazione degli addebiti segnalati.  
Conclusione del relativo procedimento di 
segnalazione in modo espresso e nei termini 
indicati fin dal ricevimento della stessa 
segnalazione 

 

          Idem come supra 
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Accertamenti, 
riscossioni, rapporti con 

la tesoreria. 
Gestione delle spese, 
impegni e liquidazioni 

 

Negligenza od omissione nella verifica dei 
presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
Motivazione generica e tautologica in ordine alla 
sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione 
di scelte discrezionali. 
Quantificazione dolosamente errata degli oneri 
economici o prestazionali a carico dei privati. 
Quantificazione dolosamente errata delle somme 
dovute dall’Amministrazione; 
Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e 
documenti. 
Mancata e ingiustificata applicazione di multe o 
penalità; 

3,75 Sviluppare un sistema informatico che non consenta 
modifiche non giustificate in materia di procedimenti 
e provvedimenti e che assicuri standardizzazione e 
tracciabilità dell'attività amministrativa. 
Controllo di regolarità e monitoraggio sul rispetto dei 
regolamenti e procedure Dirigenziali. 
Programmazione approvvigionamento 
lavori, beni e Servizi. 

           
Idem come supra 

Controlli edilizi e 
ambientali 

Omissione dei controlli di merito o a campione. 
Abuso di procedimenti proroga – rinnovo – revoca 
– variante. 
Quantificazione dolosamente errata degli oneri 
economici o prestazionali a carico dei private. 

3,75 Applicazione piano della rotazione del personale 
addetto alle aree soggette a maggior rischio di 
corruzione. 
Applicazione del Codice di Comportamento dell'Ente 
e misure di diffusione, implementazione e controllo. 
Sviluppare un sistema informatico che non consenta 
modifiche non giustificate in materia di procedimenti 
e provvedimenti e che assicuri standardizzazione e 
tracciabilità dell'attività amministrativa. 
Misure a tutela del dipendente pubblico che segnala 
illeciti. 

 
Immediata  

 
Dirigente e responsabili Ufficio 

Tecnico 
 

Verifica requisiti per 
attribuzione incarichi 

Inosservanza di regole procedurali a garanzia della 
trasparenza e imparzialità della selezione al fine di 
favorire soggetti particolari. 
Motivazione generica e tautologica in ordine alla 
sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione 
di scelte discrezionali. 
Uso distorto e manipolato della discrezionalità in 
materia di scelta di tipologie procedimentali al fine 
di condizionare o favorire determinati Risultati. 
Irregolare composizione di commissione - nomina 
commissari non adeguati o compiacenti. 
Previsione di requisiti “personalizzati” allo scopo di 

3,75 Misure generali per la gestione e pubblicazione di 
incarichi (professionali o di consulenza e 
collaborazione) conferiti a soggetti interni o esterni 
affidati dall'Ente. 
Adozione di attività formative per il personale con 
attenzione prioritaria per coloro che operano nelle 
aree maggiormente a rischio. 
Controllo di regolarità e monitoraggio sul rispetto dei 
regolamenti e procedure. 
Dichiarazione di insesistenza cause di incompatibilità 
per la partecipazione a procedimenti amministrativi 
e verifica del rispetto dell'obbligo di astensione in 

 
Immediata  

 
Tutti i Responsabili dei Servizi 

RPCT 



24 

 

favorire candidati o soggetti particolari nonché 
previsione di clausole contrattuali atte a favorire o 
Disincentivare. 

caso di conflitto di ineressi. 

Conferimento incarichi 
legali/ costituzione in 

giudizio – Gestione 
contenzioso 

Assoggettamento a minacce o pressioni 
Omissioni di doveri di Ufficio 
Mancanza di verifiche e/o controlli 
Discrezionalità nelle stime e/o nelle valutazioni 
Discrezionalità nei tempi di gestione dei 
procedimenti 

 

 
 

3,75 

Coordinamento con il Servizio Legale e Contenzioso  
degli altri Servizi comunali per la cura delle materie 
oggetto di possibile contenzioso, con particolare 
riferimento allo svolgimento delle gare di appalto e 
all'attuazione dei contratti in corso 
 

 

 

Tutti i Responsabili dei Servizi 

 
 
 

Approvazione 
provvedimenti di 

pianificazione 
urbanistica e loro 

varianti – Provvedimenti 
attuativi della 
pianificazione 

urbanistica 

Discrezionalità nell’interpretazione della normativa e 
degli strumenti di pianificazione allo scopo di 
agevolare i destinatari  
Applicazione disomogenea della normativa per 
favorire interessi specifici di terzi  

Valutazione sovrastimata/sottostimata dei bisogni 
Discrezionalità di competenze al fine di perseguire 
finalità contrarie all’interesse pubblico  
Pressioni per ottenere un’anticipazione dell’istanza 
rispetto al altre o di allungare indebitamente i 
tempi di conclusione del procedimento  
Pressioni sull’organo deliberante per ottenere la 
modifica degli esiti della valutazione tecnica del 
progetto  
Pressioni per ridurre la trasparenza della fase di 
pubblicazione e/o complicare il procedimento di 
presentazione di eventuali osservazioni  
Pressioni per ottenere l’alterazione del contenuto 
della convenzione rispetto al piano approvato 

 
 
 

6,00 

Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo 
politico e attività gestionale.  

Implementazione meccanismi di formazione e 
controllo delle decisioni: mediante distinzione 
tra responsabile del procedimento (istruttore) e 
responsabile dell’atto (Responsabile di Area). 
Rigorosa applicazione della normativa nazionale 
e regionale di settore. 

Predisposizione ed utilizzo di convenzioni tipo 
per i Piani Urbanistici attuativi. 

Valutazione analitica dei costi delle opere di 
urbanizzazione da realizzare a scomputo e 
verifica dei prezzi. 

 

 
 

Responsabile Ufficio Tecnico 

Applicazione e gestione 
sanzioni per violazioni al 

Codice della Strada e 
violazioni 

amministrative 

Rischio di parzialità nella programmazione dei servizi 
assegnati alla pattuglia  
Rischio di pressioni indebite in fase di 
programmazione dei servizi da parte di soggetti in 
situazione di conflitto di interessi  

Pressioni o regalie da parte degli interessati o di 
soggetti terzi volte ad evitare l’accertamento della 
sanzione 
Erronea indicazione di dati per identificare il 
trasgressore o la gravità della violazione  

8,75 Individuazione di criteri di programmazione 
cronologica dei controlli da effettuare e delle zone 
da controllare per garantire la rotazione del 
personale assegnato 
Monitoraggio dell’attività svolta attraverso 
indicatori di attività inseriti nei report gestionali 
forniti mensilmente al dirigente e facilitati dalla 
sostituzione del software gestionale 
Possibilità di segnalazione al RPC di eventuali 

 
 
 
 

Responsabile Polizia Locale 
 

RPCT 
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Parzialità nella valutazione dei motivi che 
determinano l’annullamento in autotutela 
Parzialità nella difesa delle ragioni 
dell’amministrazione nell’accertamento della 
sanzione 
Produzione parziale di documentazione necessaria 
a garanzia della posizione dell’ente 

pressioni ricevute  
Divieto di incasso di denaro in fase di accertamento 
e contestazione 
Trattazione delle sanzioni secondo ordine 
cronologico 
Individuazione precisa dell’agente accertatore 
attraverso blocchetti numerati 
Analisi del ricorso da parte di un responsabile di 
procedimento (Ufficale di P.L.) e verifica delle 
memorie difensive da parte del superiore 
gerarchico (Comandante). 

 

SPECIFICA 1 - VARIANTI IN CORSO D’ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

 

Normativa di riferimento 

 

L'art. 106 del D.Lgs. n. 50 del 2016 dispone che: 

Le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere autorizzate dal RUP con le modalità previste dall'ordinamento della 

stazione appaltante cui il RUP dipende. I contratti di appalto nei settori ordinari e nei settori speciali possono essere modificati senza una nuova procedura di 

affidamento nei casi previsti alle lettere a), b),c), d) e) del comma 1 dell’art.106 D.Lgs. n. 50/2016. 

Ferma restando la responsabilità dei progettisti esterni, i contratti possono parimenti essere modificati, oltre a quanto previsto al comma 1, anche a causa di errori o di 

omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una nuova procedura a 

norma del presente codice, se il valore della modifica è al di sotto di entrambi i seguenti valori:  

a) le soglie fissate all'articolo 35; 

b) il 10 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di servizio e fornitura sia nei settori ordinari che speciali ovvero il 15 per cento del valore iniziale del 

contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che speciali. Tuttavia la modifica non può alterare la natura complessiva del contratto o dell'accordo quadro. In 

caso di più modifiche successive, il valore è accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche.  

Il secondo comma chiarisce che i titolari di incarichi di progettazione sono responsabili per i danni subiti dalle stazioni appaltanti in conseguenza di errori o di 

omissioni della progettazione. 

 

Attività gestionale azioni da intraprendere 

Le varianti in corso d'opera devono non solo essere puntualmente motivate, ma ad esse, deve essere allegata una relazione tecnica che illustri le ragioni che 

costituiscono il fondamento della variante stessa. 

Nel dettaglio vanno indicate la categoria della variante ammessa dall'art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016 e la ragione tecnica della variante. 

Questa relazione deve essere presentata preliminarmente al responsabile unico del procedimento per essere certificata dal medesimo.  

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#035
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Successivamente il responsabile unico del procedimento, sulla base di quanto disposto dall'art. 106, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016, dovrà attestare che nessuna 

responsabilità sussiste in capo al progettista accollandosi ogni eventuale responsabilità laddove venga invece accertato che la variante dipende da errori od omissioni 

della progettazione. 

Laddove nei casi ammessi dalla legge, la progettazione sia di paternità del responsabile unico del procedimento, la certificazione sarà adottata dal responsabile 

dell’ufficio interessato ovvero laddove le due persone coincidano, da altro funzionario tecnico. 

Nelle ipotesi previste dall’art. 37 del DL n.90/2014 convertito in legge n.114/2014  la variante in corso d’opera va trasmessa all'ANAC e/o all’Osservatorio dei lavori 

pubblici dandone comunicazione contestuale anche al responsabile del piano. 

 

 

SPECIFICA 2 - EROGAZIONE CONTRIBUTI 

 

Normativa di riferimento 

L'art. 12 della legge 241 del 1990 testualmente recita: 

1. La concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 

privati sono subordinate alla predeterminazione ed alla pubblicazione da parte delle amministrazioni procedenti, nelle forme previste dai rispettivi ordinamenti, dei 

criteri e delle modalità cui le amministrazioni stesse devono attenersi. 

2. L'effettiva osservanza dei criteri e delle modalità di cui al comma 1 deve risultare dai singoli provvedimenti relativi agli interventi di cui al medesimo comma. 

 

Misura relativa all’attività gestionale 

L’elargizione economica che il Comune pone in essere nei riguardi di un soggetto terzo deve essere attuativa di un precedente atto formale dal quale si evincano le 

modalità procedurali di erogazione, i requisiti dei soggetti destinatari, nonché le modalità oggettive per l'attribuzione quantitativa del beneficio. In termini più concreti 

è necessario predeterminare oggettivamente "a chi dare, quanto dare e perché dare". Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di 

vantaggi economici di qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina del regolamento previsto dall'articolo 12 della legge 

241/1990. 

Non sono consentiti erogazioni di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone od Enti 

pubblici e privati, al di fuori dei criteri o dei regolamenti vigenti nell'Ente. 

 

Azioni da intraprendere  

Nessun contributo di natura socio economica potrà essere elargito senza la previa predeterminazione di criteri oggettivi sulla cui base elargire il beneficio 

economico. 

La discrezionalità dell'organo di governo si esaurisce nella determinazione dei criteri di determinazione del contributo e nella norma regolamentare ove sono 

incardinati i criteri di erogazione dei contributi che poi l'organo gestionale dovrà applicare alle concrete fattispecie.  

Lo stesso articolo 25 della legge 328/2000 stabilisce che ai fini dell'accesso ai servizi disciplinati dalla presente legge, la verifica della condizione economica del 

richiedente è effettuata secondo le disposizioni del decreto legislativo 109/1998. 

Per cui dalla lettura combinata dell'art. 12 della legge 241/1990 e dell'art. 25 della legge 328/2000  si evincono chiaramente due corollari: 



27 

 

• Il Comune non può elargire una somma di denaro se prima non ha reso note le modalità procedurali ed i criteri attraverso cui la stessa verrà elargita.  

• I contributi economici destinati ai soggetti in situazione di bisogno sono subordinati alla determinazione dell'ISEE. 

I margini c.d. "politici" ovvero discrezionali che l ‘Amministrazione pure possiede devono essere tutti assolti ed assorbiti a livello di regolamentazione della 

procedura, ossia nel momento in cui vengono fissati e pubblicizzati i criteri generali che, ex art. 12 della legge  241/90, disciplineranno il procedimento di elargizione 

del beneficio. 

Ogni provvedimento d'attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato sul sito istituzionale dell'Ente nella sezione "amministrazione trasparente", sottosezione 

“Provvedimenti” - “Provvedimenti organi di indirizzo politico – Provvedimenti dirigenti “oltre che all'albo pretorio online e nella sezione Atti Amministrativi – 

Delibere e Atti Amministrativi – Determine. 

 

Deroghe 

Unica facoltà di deroga è data dalla necessità di associare all'intervento economico un progetto individuale predisposto dal servizio sociale di base il quale dovrà 

tuttavia puntualmente indicare le motivazioni che portano ad associare al progetto una somma di denaro e le ragioni che ne giustificano l'ammontare in funzione del 

progetto. 

 

Soggetti responsabili: Responsabili di U.O. 

 

Termine: Decorrenza immediata  
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ULTERIORI MISURE DI PREVENZIONE 

Il presente Piano individua, inoltre, le seguenti 14 ulteriori misure di prevenzione dei fenomeni corruttivi e della maladministration: 

 

1. CONTROLLI INTERNI 

 

A seguito dell’approvazione del Regolamento per l’attuazione dei controlli interni (deliberazione. C.C. 3 del 5.04.2013), l'Amministrazione ha implementato il 

sistema integrato di controlli interni, previsto dagli artt. da 147 a 147 quinquies del TUEL, così come modificato dal D.L.174/2012, con la finalità di verificare ed 

analizzare l’azione amministrativa per migliorarne l’efficienza, nel rispetto delle disposizioni vigenti. 

Il sistema dei controlli interni è articolato in: 

a) controllo preventivo di regolarità amministrativa: finalizzato a garantire la conformità, regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa; 

b) controllo preventivo di regolarità contabile: finalizzato a garantire la regolarità contabile degli atti da svolgersi attraverso il controllo costante e concomitante degli 

equilibri generali di bilancio e della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica determinati dal patto di stabilità interno; 

c) controllo successivo sulla regolarità amministrativa e contabile: effettuato dal Segretario Comunale; 

d) controllo strategico: finalizzato a valutare lo stato di attuazione dei programmi nonché l’adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani ed altri 

strumenti di determinazione dell’indirizzo politico, in termini di congruenza tra risultati conseguiti e obiettivi predefiniti; 

e) controllo sugli equilibri di bilancio: effettuato dal Responsabile dei Servizi finanziari almeno due volte l’anno. 

 

 

 2. ADEGUAMENTO ALLE DISPOSIZIONI DEL D.LGS. N.33/2013 IN MATERIA DI TRASPARENZA 

 
La legge 190/2012 stabilisce che la trasparenza dell’attività amministrativa “…costituisce livello essenziale delle prestazioni concernenti i diritti sociali e civili 

ai sensi dell’art.117, secondo comma, lett. m) della Costituzione …. è assicurata mediante la pubblicazione” sui siti web istituzionali  delle informazioni indicate nel 

D.lgs.33/2013 come modificato dal D.lgs. 97/2016. Con tale decreto si rafforza la qualificazione della trasparenza intesa come accessibilità totale alle informazioni  

concernenti l’organizzazione e  l’attività delle P.A., anche allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sull’utilizzo delle risorse pubbliche. 

Considerato che la trasparenza è una misura fondamentale per la prevenzione della corruzione, il Piano Triennale per la Trasparenza e l’Integrità trova apposita 

collocazione nel Piano anticorruzione. 

 

Normativa di riferimento 

 

D.lgs. n. 33/2013 come  modificato  dal D.lgs. n.97/2016 

art. 1, commi 15, 16, 26, 27, 28, 29, 30,32, 33 e 34, L. n. 190/2012 
Capo V della L. n. 241/1990 

Delibere ANAC (ex CIVIT) in materia, tra cui Delib.50/2013 
Delibera AVPC in materia, tra cui Delibera n. 26/2013 

Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) approvato con delibera CIVIT/ANAC 72/2013 - aggiornato con determinazione ANAC n. 12 del 28/10/2015 e nuovo Piano 
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approvato con Deliberazione n. 831 del 03/08/2016 

Linee guida Foia ANAC adottate con determinazione n.1309 del 28/12/2016 

Linee  guida trasparenza adottate con delibera n.1310 del 28/12/2016 

 

Azioni da intraprendere 

 

Si rimanda al Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità (P.T.T.I.), adottato contestualmente al presente Piano. 

 

Soggetti responsabili: 

 

- Responsabile per la trasparenza 

- tutti Responsabili di U.O. 

 

Termine: Decorrenza immediata – Intera annualità. 

 

 

3. CODICE DI COMPORTAMENTO INTEGRATIVO 

 

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 3 del 29/01/2014 è stato approvato il codice di comportamento integrativo di cui all’art. 54, comma 5, del d.lgs. 

n.165/2001 e dell’art. 1, comma 2, del D.P.R. n 62/2013. 

L’obbligo discende direttamente dalla legge anticorruzione (L.190/2012)  che all’art. 1, comma 44, modificando l’art. 54 del D.Lgs. n° 165/2001, ha previsto 

l’emanazione di un Codice di comportamento dei dipendenti delle Pubbliche Amministrazioni al fine di assicurare la qualità dei servizi, la prevenzione dei 

fenomeni di corruzione, il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell’interesse pubblico. 

Il Codice costituisce uno degli strumenti essenziali del Piano triennale di prevenzione della corruzione. Esso è finalizzato a garantire il miglioramento della 

qualità dei servizi erogati, la prevenzione dei fenomeni di corruzione, il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla 

cura dell’interesse pubblico nonché di indipendenza e di astensione in caso di conflitto di interessi.  

Assumono rilievo, in particolare, i seguenti obblighi: 

a) servire l’interesse pubblico; 

b) evitare situazioni e comportamenti che possano nuocere agli interessi e all’immagine dell’Ente; 

c) coniugare l’efficienza dell’azione amministrativa con l’economicità della stessa perseguendo l’obiettivo del contenimento dei costi e del miglioramento della 

qualità dei servizi erogati; 

d) garantire la parità di trattamento dei destinatari dell’azione amministrativa e dunque l’imparzialità; 

e) garantire la massima collaborazione con le altre Pubbliche Amministrazioni; 

f) garantire la correttezza, l’imparzialità e la lealtà nel comportamento verso i colleghi, i collaboratori e i destinatari dell’azione amministrativa; 
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g) non utilizzare per finalità personali le informazioni e i beni di cui si è in possesso per ragioni di servizio e le prerogative connesse al ruolo rivestito. 

 

Azioni da intraprendere 

 

Osservanza delle disposizioni di cui al DPR 62/2013 sopra citato e al Codice di Comportamento Integrativo, adottato con Deliberazione della Giunta Comunale n 3 

del 29/01/2014 

 
Soggetti responsabili:  
 

- Responsabili di U.O., dipendenti e collaboratori del Comune per l’osservanza;. 

 

Termine: Decorrenza immediata  

 

 

4. CONVENZIONE - QUADRO PER LA FRUIBILITÀ DEI DATI E L’ACCESSO INFORMATICO ALLE BANCHE DATI DEL COMUNE. 

 

L’Autorità Nazionale Anticorruzione indica, tra gli strumenti utili alla riduzione del rischio della corruzione, la stipula di convenzioni tra amministrazioni per l’accesso 

alle banche dati istituzionali contenenti informazioni e dati relativi a stati, qualità personali e fatti di cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 2000, 

disciplinando le modalità di accesso ai dati da parte delle amministrazioni procedenti senza oneri a loro carico (art. 58, comma 2, d.lgs. n. 82 del 2005). 

A tal fine l’Amministrazione Comunale con deliberazione di G.C. n. 26 del 27/02/2017 ha approvato la convenzione - quadro per la fruibilità e l’accesso 

informatico alla Banca Dati Anagrafe Informatizzata del Comune Castelbellino da parte di pubbliche amministrazioni / enti / gestori di pubblico servizio / forze 

dell’ordine, in conformità a quanto previsto delle linee guida per la stesura di convenzioni per la fruibilità di dati delle pubbliche amministrazioni - art. 58, comma 2 

del CAD, adottate nel mese di Giugno 2013, da parte dell’Agenzia per l’Italia Digitale. 

A questo primo adempimento è  g ià  segui ta  la stipula di convenzioni con le amministrazioni dello Stato, gestori di servizi pubblici etc. che hanno richiesto 

l'accesso telematico alla suddetta banca dati del Comune, per l'adempimento delle proprie finalità istituzionali o ai fini di agevolare, ai medesimi soggetti, 

l'acquisizione d'ufficio e il controllo sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto di notorietà. 
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5. DISTINZIONE TRA ATTIVITA’ DI INDIRIZZO POLITICO ED ATTIVITA’ GESTIONALE 

 

Normativa di riferimento 

 

Art. 4 del D.Lgs.n.165/2001- Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità 

 

1. Gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo politico-amministrativo, definendo gli obiettivi ed i programmi da attuare ed adottando gli altri atti rientranti 

nello svolgimento di tali funzioni, e verificano la rispondenza dei risultati dell'attività amministrativa e della gestione agli indirizzi impartiti.  

Ad essi spettano, in particolare: 

a) le decisioni in materia di atti normativi e l'adozione dei relativi atti di indirizzo interpretativo ed applicativo; 

b) la definizione di obiettivi, priorità, piani, programmi e direttive generali per l'azione amministrativa e per la gestione; 

c) l’individuazione delle risorse umane, materiali ed economico-finanziarie da destinare alle diverse finalità e la loro ripartizione tra gli uffici di livello dirigenziale 

generale; 

d) la definizione dei criteri generali in materia di ausili finanziari a terzi e di determinazione di tariffe, canoni e analoghi oneri a carico di terzi; 

e) le nomine, designazioni ed atti analoghi ad essi attribuiti da specifiche disposizioni; 

f) le richieste di pareri alle autorità amministrative indipendenti ed al Consiglio di Stato; 

g) gli altri atti indicati dal presente decreto. 

 

2. Ai Responsabili di U.O. spetta l'adozione degli atti e provvedimenti amministrativi, compresi tutti gli atti che impegnano l'amministrazione verso l'esterno, nonché 

la gestione finanziaria, tecnica e amministrativa mediante autonomi poteri di spesa di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo. Essi sono 

responsabili in via esclusiva dell'attività amministrativa, della gestione e dei relativi risultati. 

 

3. Le attribuzioni dei dirigenti indicate dal comma 2 possono essere derogate soltanto espressamente e ad opera di specifiche disposizioni legislative. 

 

Misura relativa all’attività gestionale 

 

Il secondo comma dell’art. 4 del D.Lgs.n.165/2001 chiaramente dispone che ai dirigenti spetta l'adozione degli atti e provvedimenti amministrativi, compresi tutti gli 

atti che impegnano l'amministrazione verso l'esterno, nonché la gestione finanziaria, tecnica e amministrativa mediante autonomi poteri di spesa di organizzazione 

delle risorse umane, strumentali e di controllo. Essi sono responsabili in via esclusiva dell'attività amministrativa, della gestione e dei relativi risultati. Ne consegue 

che la scelta su come in concreto gestire l'attività amministrativa per realizzare quanto indicato negli obiettivi posti dall'organo di governo spetta ai responsabili, nei 

riguardi dei quali non può in alcun modo essere esercitata alcuna forma diretta od indiretta di pressione. Le relazioni tra l'organo di governo e la dirigenza transitano dal 

piano esecutivo di gestione o atto analogo, ove l'organo di indirizzo indica con puntualità gli obiettivi che vengono attribuiti ai dirigenti per l'anno finanziario di 

riferimento o nell’adozione di specifici atti di indirizzo esplicativi degli obiettivi che vengono attribuiti ai responsabili.  

 

Azioni da intraprendere 
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Laddove un amministratore cerchi di ingerirsi attivamente nell'esercizio dell'attività amministrativa trasbordando con evidenza dal suo ruolo, volendo forzare, 

modificare, influenzare direttamente o indirettamente la gestione del procedimento, il dipendente, a prescindere dal suo ruolo, dovrà tempestivamente relazionare per 

iscritto al responsabile del piano, indicando con puntualità quanto accaduto.  

 

Soggetti responsabili: Responsabili di U.O.  

 

Termine: Decorrenza immediata  

 

 

 

 

6  – OBBLIGO DI ASTENSIONE IN CASO DI CONFLITTO DI INTERESSE 

L’articolo 1, comma 9, lett. e) della legge n. 190/2012 prevede l’obbligo di monitorare i rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano 

contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere. 
A tal fine, devono essere verificate le ipotesi di relazione personale o professionale sintomatiche del possibile conflitto d’interesse tipizzate dall’articolo 6 del 

D.P.R. n. 62/2013 “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici” nonché quelle in cui si manifestino “gravi ragioni di convenienza” secondo quanto 

previsto dal successivo articolo 7 del medesimo decreto e secondo quanto inoltre previsto all’art. 5 del Codice di Comportamento integrativo approvato con 

Deliberazione G.C. n. 8 del 15/01/2014. 

 

Normativa di riferimento 

- art. 1, comma 9, lett. e), legge n. 190/2012 

- artt. 6 e 7 D.P.R. n. 62/2013 

- Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) aggiornato con Determinazione n.12 del 28/10/2015 e successivi 

Piani Nazionali (da ultimo PNA 2022, approvato con delibera ANAC n. 7 del 17 gennaio 2023). 
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Azioni da intraprendere 

Nel caso si verifichino le ipotesi di cui sopra, la segnalazione del conflitto da parte del dipendente deve 

tempestivamente essere scritta e indirizzata al Responsabile del relativo settore il quale, esaminate le circostanze, 

valuta se la situazione realizzi un conflitto di interesse idoneo a ledere l’imparzialità dell’azione amministrativa. 

Egli deve rispondere per iscritto al dipendente che ha effettuato la segnalazione, sollevandolo dall’incarico oppure 

motivando le ragioni che gli consentono comunque l’espletamento dell’attività. Nel caso in cui sia necessario 

sollevare il dipendente dall’incarico, lo stesso dovrà essere affidato dal Responsabile ad altro dipendente ovvero, 

in carenza di dipendenti professionalmente idonei, il Responsabile dovrà avocare a sé ogni compito relativo a quel 

procedimento. 

Qualora il conflitto riguardi il Responsabile, a valutare le iniziative da  assumere sarà il Segretario Generale - 

Responsabile per la prevenzione della corruzione. 
Nel caso in cui il conflitto di interessi riguardi un collaboratore a qualsiasi titolo, questi ne darà comunicazione 

scritta e tempestiva al Responsabile dell’ufficio committente l’incarico. 

Gli  eventuali  casi  e  le  soluzioni  adottate  dovranno  essere  evidenziate  annualmente  in  occasione  della 

reportistica finale relativa al P.E.G. . 

 

Soggetti responsabili: 
- Dirigenti 

- Tutti i dipendenti e collaboratori 

 

Termine: 

 

Decorrenza immediata – Intera annualità. 

 

Note: 

 

Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano 
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7 - CONFERIMENTO E AUTORIZZAZIONE INCARICHI EXTRA UFFICIO. 

 

L’articolo 53, comma 3-bis, del d.lgs. n. 165/2001 prevede che “…con appositi regolamenti emanati su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e 
la semplificazione, di concerto con i Ministri interessati, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto1988, n. 400, e successive modificazioni, sono 
individuati, secondo criteri  differenziati  in rapporto  alle  diverse qualifiche  e ruoli  professionali,  gli incarichi  vietati ai  dipendenti delle amministrazioni 
pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2”. 
Nell’ambito delle disposizioni contenute nel codice di comportamento integrativo, approvato con Deliberazione G.C. n. 3 del 29/01/2014, ad integrazione delle 
disposizioni relative all’organizzazione degli uffici e dei servizi è stata disciplinata espressamente la materia relativa agli incarichi vietati ai dipendenti dell’Ente e 
le modalità per il rilascio delle autorizzazioni allo svolgimento di incarichi extra-istituzionali. 

 

Normativa di riferimento 

- art. 53, comma 3-bis, d.lgs n. 165/2001, come modificato dalla L.190/2012; 

- art. 1, comma 58-bis, legge n. 662/1996; 
- Codice di Comportamento integrativo – disciplina concernente le attività e gli incarichi vietati e le 

modalità di autorizzazione allo svolgimento di incarichi extra istituzionali 

- Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) aggiornato con Determinazione n.12 del 28/10/2015 e successivi 

Piani Nazionali (da ultimo PNA 2022, approvato con delibera ANAC n. 7 del 17 gennaio 2023). 

. 

 

Azioni da intraprendere 

 
Rigorosa osservanza delle disposizioni normative e Regolamentari 

introdotte con il Codice di Comportamento.  

 

Soggetti responsabili: 

- Responsabile Settore personale 
- Responsabili  

- Tutti i dipendenti 

 

Termine: 

Decorrenza immediata – Intera annualità. 

 

Note: 
 

Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano. 
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8 - ATTIVITÀ SUCCESSIVE ALLA CESSAZIONE DAL SERVIZIO  

L’articolo 53, comma 16-ter, del D .Lgs n. 165/2001 prevede che: “I  dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato  poteri autoritativi  o 

negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 

pubblico impiego, attività  lavorativa  o professionale  presso  i soggetti privati  destinatari  dell'attività  della  pubblica  amministrazione svolta attraverso  i 

medesimi poteri. 

I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno 

conclusi o conferiti di contrattare  con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e 
accertati ad essi riferiti”. 

 

Normativa di riferimento 

- art. 53, comma 16-ter, D.lgs n. 165/2001; 
- Codice di comportamento integrativo; 

- D.P.R. n. 62/2013; 

- Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) aggiornato con Determinazione n.12 del 28/10/2015 e successivi Piani 

Nazionali (da ultimo PNA 2022, approvato con delibera ANAC n. 7 del 17 gennaio 2023). 

. 

 

Azioni da intraprendere 

 
Nelle procedure di scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi prevedere obbligo di 

autocertificazione, da parte delle ditte interessate, circa il fatto di non avere stipulato rapporti di collaborazione 

/ lavoro dipendente con i soggetti individuati con la precitata norma. 

 

Soggetti responsabili: 

 

- Tutti i dipendenti 

- Responsabili di U.O. interessati alle procedure di affidamento di cui sopra 

 

Termine: 

 

Decorrenza immediata – Intera annualità. 

 

Note: 
 

Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano. 
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9 - FORMAZIONE COMMISSIONI, ASSEGNAZIONE UFFICI IN CASO DI CONDANNA PENALE 

L’articolo 35-bis del d.lgs. n.165/2001, introdotto dalla legge n. 190/2012 prevede che, al fine di prevenire il fenomeno della corruzione nella formazione di 

commissioni e nelle assegnazioni agli uffici “Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del 

titolo II del libro secondo del codice penale: 
a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi; 

b) non possono essere assegnati,  anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla  gestione delle risorse  finanziarie,  all'acquisizione  di beni, servizi e 

forniture, nonché alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzione di vantaggi economici a soggetti pubblici e 

privati; 

c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere” 

 

Normativa di riferimento 

 

art. 35-bis del d.lgs n.165/2001 

Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) aggiornato con Determinazione n.12 del 28/10/2015 e successivi Piani 

Nazionali (da ultimo PNA 2022, approvato con delibera ANAC n. 7 del 17 gennaio 2023). 

 

 

Azioni da intraprendere 

Obbligo di autocertificazione circa l’assenza delle cause ostative indicate dalla normativa citata per: 
a) membri commissione; 

b) Responsabili di U.O. e responsabili dei processi operanti nelle aree di rischio  individuate dal presente Piano. 

 

Soggetti responsabili: 

- Responsabili di U.O. interessati all’organizzazione di commissioni 

- Responsabile Settore Risorse Umane per acquisizione delle autocertificazioni di cui al precedente punto 

b) 

 

Termine: 

 

Decorrenza immediata – Intera annualità. 

 

Note: 
 

Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano. 
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10 - TUTELA DIPENDENTE CHE SEGNALA ILLECITI (WHISTLEBLOWING).  

L’articolo 54-bis del D.lgs n. 165/2001 (Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti), come modificato dalla legge n. 179 del 30 novembre 2017, prevede 

che: 

“1. Il pubblico dipendente che, nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione, segnala al responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza di cui all'articolo 1, comma 7, della legge 6 novembre 2012, n. 190, ovvero all'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), o denuncia all'autorità 

giudiziaria ordinaria o a quella contabile, condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non può essere sanzionato, 

demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata 

dalla segnalazione. L'adozione di misure ritenute ritorsive, di cui al primo periodo, nei confronti del segnalante è comunicata in ogni caso all'ANAC 

dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative nell'amministrazione nella quale le stesse sono state poste in essere. L'ANAC 

informa il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri o gli altri organismi di garanzia o di disciplina per le attività e gli 

eventuali provvedimenti di competenza. 

2. Ai fini del presente articolo, per dipendente pubblico si intende il dipendente delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, ivi compreso il 

dipendente di cui all'articolo 3, il dipendente di un ente pubblico economico ovvero il dipendente di un ente di diritto privato sottoposto a controllo pubblico ai 

sensi dell'articolo 2359 del codice civile. La disciplina di cui al presente articolo si applica anche ai lavoratori e ai collaboratori delle imprese fornitrici di beni o 

servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione pubblica. 

3. L'identità del segnalante non può essere rivelata. Nell'ambito del procedimento penale, l'identità del segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei limiti 

previsti dall'articolo 329 del codice di procedura penale. Nell'ambito del procedimento dinanzi alla Corte dei conti, l'identità del segnalante non può essere 

rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria. Nell'ambito del procedimento disciplinare l'identità del segnalante non può essere rivelata, ove la contestazione 

dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione sia 

fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità del segnalante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, la segnalazione sarà 

utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza di consenso del segnalante alla rivelazione della sua identità. 

4. La segnalazione è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni. 

5. L'ANAC, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, adotta apposite linee guida relative alle procedure per la presentazione e la gestione delle 

segnalazioni. Le linee guida prevedono l'utilizzo di modalità anche informatiche e promuovono il ricorso a strumenti di crittografia per garantire la riservatezza 

dell'identità del segnalante e per il contenuto delle segnalazioni e della relativa documentazione. 

6. Qualora venga accertata, nell'ambito dell'istruttoria condotta dall'ANAC, l'adozione di misure discriminatorie da parte di una delle amministrazioni pubbliche 

o di uno degli enti di cui al comma 2, fermi restando gli altri profili di responsabilità, l'ANAC applica al responsabile che ha adottato tale misura una sanzione 

amministrativa pecuniaria da 5.000 a 30.000 euro. Qualora venga accertata l'assenza di procedure per l'inoltro e la gestione delle segnalazioni ovvero l'adozione 

di procedure non conformi a quelle di cui al comma 5, l'ANAC applica al responsabile la sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 a 50.000 euro. Qualora 

venga accertato il mancato svolgimento da parte del responsabile di attività di verifica e analisi delle segnalazioni ricevute, si applica al responsabile la sanzione 

amministrativa pecuniaria da 10.000 a 50.000 euro. L'ANAC determina l'entità della sanzione tenuto conto delle dimensioni dell'amministrazione o dell'ente cui si 

riferisce la segnalazione. 

7. E' a carico dell'amministrazione pubblica o dell'ente di cui al comma 2 dimostrare che le misure discriminatorie o ritorsive, adottate nei confronti del 

segnalante, sono motivate da ragioni estranee alla segnalazione stessa. Gli atti discriminatori o ritorsivi adottati dall'amministrazione o dall'ente sono nulli. 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000776418ART13
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110183ART25


38 

 

8. Il segnalante che sia licenziato a motivo della segnalazione è reintegrato nel posto di lavoro ai sensi dell'articolo 2 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 23. 

9. Le tutele di cui al presente articolo non sono garantite nei casi in cui sia accertata, anche con sentenza di primo grado, la responsabilità penale del segnalante 

per i reati di calunnia o diffamazione o comunque per reati commessi con la denuncia di cui al comma 1 ovvero la sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, 

nei casi di dolo o colpa grave”. 

Il whistleblower è colui che testimonia un illecito o un’irregolarità durante lo svolgimento delle proprie mansioni lavorative e decide di segnalarlo a un soggetto 

che possa agire efficacemente al riguardo (v. art. 6 del Codice di Comportamento). Il whistleblowing consiste nelle attività di regolamentazione delle procedure 

volte a incentivare e proteggere tali segnalazioni. Vengono considerate rilevanti le segnalazioni che riguardano oggettivi comportamenti, rischi, reati o irregolarità 

a danno dell’interesse dell’Ente (e non quelle relative a soggettive lamentele personali). La segnalazione si configura essenzialmente come uno strumento 

preventivo dal momento che la sua funzione primaria è quella di portare all’attenzione dell’organismo preposto i possibili rischi di illecito o negligenza di cui si 

è venuti a conoscenza. Per assicurare tempestività di intervento ed evitare la divulgazione incontrollata di segnalazioni potenzialmente lesive per l’immagine 

dell’ente all’art. 6 del Codice di Comportamento Integrativo è stata disciplinata la modalità di segnalazione di eventuali illeciti da parte dei dipendenti e i soggetti 

destinatari della segnalazione.  

L’ANAC con determina n.6 del 28/04/2015 ha approvato le linee guida per la tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti, e in data 8/02/2018 ha approntato 

sul portale dell’Autorità l’applicazione informatica Whistleblowing per l’acquisizione e la gestione, nel rispetto delle garanzie di riservatezza previste dalla 

normativa vigente, delle segnalazioni di illeciti da parte dei pubblici dipendenti come definiti dalla nuova versione dell’art. 54 bis del d.lgs.165/2001. 

 

Normativa di riferimento 

- art.1, comma 51 Legge 190/2012; 
- art. 54-bis D.lgs n. 165/2001, come modificato dall’art.31 D.L.90/2014 conv.in  L.114/2014 ; 

- art. 6 Codice di Comportamento Integrativo approvato con Deliberazione G.C. n. 8 del 15/01/2014; 

- Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) aggiornato con Determinazione n.12 del 28/10/2015 e successivi Piani Nazionali (da ultimo 

PNA 2019, approvato con delibera ANAC n. 1064 del 13 novembre 2019). 

- Legge n. 179 del 30 novembre 2017 “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano 

venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato” che ha ridisciplinato l’istituto modificando l’art. 54-bis 

del D.Lgs. n. 165/2001, 

-d. lgs. n. 24 del 10 marzo 2023 

  

 

Azioni da intraprendere 

Predisposizione di un sistema che favorisca le segnalazioni da parte del dipendente garantendo la riservatezza e, nella misura 

necessaria, l’anonimato della segnalazione. 

Le predette segnalazioni potranno essere ricevute mediante: 

-piattaforma informatica WB - PA raggiungibile al sito https://comunedicastelbellino.whistleblowing.it/#/recipient/reports 

L’Ente in attuazione delle linee guida approvate dall’ANAC con Determinazione n.6/2015 ha adottato specifica disciplina per la tutela 

del dipendente che segnala illeciti di seguito riportata. 

 

Soggetti responsabili: - Responsabile Prevenzione della Corruzione  - Responsabili di U.O. 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000810671ART14
https://comunedicastelbellino.whistleblowing.it/#/recipient/reports


39 

 

Termine: Decorrenza immediata – Intera annualità. 

Note: Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano. 

 

 

PROCEDURA DI SEGNALAZIONE DI ILLECITI O DI IRREGOLARITA’ – DISCIPLINA DELLA TUTELA DEL DIPENDENTE PUBBLICO CHE 

SEGNALA ILLECITI (C.D. WHISTLEBLOWER) 

 

1. OGGETTO DELLA SEGNALAZIONE  

 

 Possono essere oggetto della segnalazione non solo fatti tali da configurare fattispecie di reato, ma ogni situazione in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, 

viene in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione. In particolare la segnalazione può riguardare:  

− delitti contro la pubblica amministrazione di cui al Libro II, Titolo II, Capo I del Codice Penale; 

− fattispecie in cui si riscontri l’abuso da parte del soggetto del potere a lui affidato, al fine di ottenere vantaggi privati; 

− fattispecie, anche non penalmente rilevanti, in cui venga in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione comunale  a causa dell’uso ai fini privati 

delle funzioni attribuite,  ivi compreso l’inquinamento dell’azione amministrativa ab externo; 

− violazione del Codice di Comportamento dei Dipendenti o di altre disposizioni sanzionabili in via disciplinare; 

− comportamenti suscettibili di arrecare un pregiudizio all’immagine dell’amministrazione comunale; 

− comportamenti suscettibili di arrecare un pregiudizio agli utenti o ai dipendenti o ad altri soggetti che svolgono la loro attività presso l’amministrazione 

comunale; 

− comportamenti suscettibili di arrecare un pregiudizio patrimoniale all’amministrazione.  

 La segnalazione non può invece riguardare lamentele o rimostranze di carattere personale del segnalante o richieste che attengono alla disciplina del rapporto 

di lavoro o ai rapporti con il superiore gerarchico o i colleghi, per le quali occorre fare riferimento al servizio competente per il personale.  

 

2. CONTENUTO DELLA SEGNALAZIONE  

 

 Il segnalante deve fornire tutti gli elementi utili alla ricostruzione del fatto e ad accertare la fondatezza di quanto segnalato. In particolare la segnalazione 

dovrebbe contenere i seguenti elementi: 

a) generalità, qualifica o posizione professionale, sede di servizio e recapiti del segnalante;  

b) circostanze di tempo e di luogo in cui si è verificato il fatto oggetto della segnalazione;  

c) descrizione del fatto;  

d) generalità o altri elementi che consentano di identificare il soggetto o i soggetti che hanno posto in essere i fatti segnalati; eventuali altri soggetti che possono 

riferire sui fatti oggetto di segnalazione ed eventuali documenti che possono confermare la fondatezza di tali fatti;  

e) l’indicazione di eventuali documenti che possano confermare la fondatezza di tali fatti; 
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f) ogni altra informazione che possa fornire un utile riscontro circa la sussistenza dei fatti segnalati.  

 È comunque indispensabile che tali elementi siano conosciuti direttamente dal segnalante, e non riportati o riferiti da altri soggetti. 

 Come espressamente previsto dall’articolo 54 bis, comma 1, del D.Lgs n.165/2001, in nessun caso sono meritevoli di tutela le segnalazioni che integrano 

un’ipotesi di reato di calunnia o di diffamazione o che danno luogo a responsabilità extracontrattuale1: come previsto nella determinazione A.N.A.C.  n.6 del 28 aprile 

2015, nel caso di sentenza di primo grado sfavorevole al denunziante, cesseranno le condizioni di tutela dello stesso, ferma restando l’adozione di altre misure. 

 La segnalazione deve essere sottoscritta dal segnalante. Le segnalazioni anonime, vale a dire prive di elementi che consentano di identificarne l’autore, anche 

se recapitate tramite le modalità previste dal presente documento, non verranno prese in considerazione, a meno che siano relative a fatti di particolare gravità ed il 

loro contenuto risulti adeguatamente dettagliato e circostanziato.  

 

3. AUTORI, PROCEDURE E DESTINATARI DELLA SEGNALAZIONE  

 

 I dipendenti dell’amministrazione comunale, i collaboratori e i consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, e i collaboratori a 

qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi o che realizzano opere in favore dell’amministrazione, qualora intendano segnalare situazioni di illecito 

riguardanti l’amministrazione comunale, di cui siano venuti a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, devono utilizzare per la segnalazione il canale interno di 

segnalazione Piattaforma WB-PA. 

Il potenziale segnalante potrà ricorrere al canale esterno di segnalazione, attivato presso ANAC, qualora : 

a) non è prevista, nell'ambito del suo contesto lavorativo, l'attivazione obbligatoria del canale di segnalazione interna ovvero questo, anche se obbligatorio, non è 

attivo o, anche se attivato, non è conforme a quanto previsto dall'articolo 4 del d.lgs. n. 24/2023; 

b) la persona segnalante ha già effettuato una segnalazione interna ai sensi dell'articolo 4 e la stessa non ha avuto seguito; 

c) la persona segnalante ha fondati motivi di ritenere che, se effettuasse una segnalazione interna, alla stessa non sarebbe dato efficace seguito ovvero che la stessa 

segnalazione possa determinare il rischio di ritorsione; 

d) la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo imminente o palese per il pubblico interesse. 

  

  

 
1Art. 368 C.P. – Calunnia > Chiunque, con denunzia, querela, richiesta o istanza, anche se anonima o sotto falso nome, diretta all'autorità giudiziaria o ad un'altra autorità che a quella abbia obbligo di 

riferirne o alla Corte penale internazionale, incolpa di un reato taluno che egli sa innocente, ovvero simula a carico di lui le tracce di un reato, è punito con la reclusione da due a sei anni. La pena è 

aumentata se s'incolpa taluno di un reato pel quale la legge stabilisce la pena della reclusione superiore nel massimo a dieci anni, o un'altra pena più grave. La reclusione è da quattro a dodici anni, se 

dal fatto deriva una condanna alla reclusione superiore a cinque anni; è da sei a venti anni, se dal fatto deriva una condanna all'ergastolo. 

Art. 595 C.P. – Diffamazione > Chiunque, fuori dei casi indicati nell'articolo precedente, comunicando con più persone, offende l'altrui reputazione, è punito con la reclusione fino a un anno o con la 

multa fino a euro 1.032. Se l'offesa consiste nell'attribuzione di un fatto determinato, la pena è della reclusione fino a due anni, ovvero della multa fino a euro 2.065. Se l'offesa è recata col mezzo della 

stampa o con qualsiasi altro mezzo di pubblicità, ovvero in atto pubblico, la pena è della reclusione da sei mesi a tre anni o della multa non inferiore a euro 516. Se l'offesa è recata a un Corpo politico, 

amministrativo o giudiziario, o ad una sua rappresentanza o ad una autorità costituita in collegio, le pene sono aumentate. 

Art. 2043 C.C. – Risarcimento per fatto illecito > Qualunque fatto doloso o colposo, che cagiona ad altri un danno ingiusto, obbliga colui che ha commesso il fatto a risarcire il danno.  
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 L’invio della segnalazione al Responsabile non esonera dall’obbligo di denunciare alla competente Autorità Giudiziaria i fatti penalmente rilevanti, qualora il 

segnalante rivesta la qualifica di pubblico ufficiale o di incaricato di pubblico servizio, né esonera dall’obbligo di denunciare le ipotesi di danno erariale nei casi in cui 

ciò sia previsto dalla legge.  

 Nel caso in cui la segnalazione riguardi lo stesso Responsabile della Prevenzione della Corruzione, il dipendente potrà inviare la segnalazione all’ANAC, 

utilizzando l’apposito modulo presente sul sito dell’Autorità, alla casella di posta elettronica: whistleblowing@anticorruzione.it 

 

4. ATTIVITÀ DI ACCERTAMENTO DELLE SEGNALAZIONI  

 

 Il Responsabile, all’atto del ricevimento della segnalazione, dopo averne curato la protocollazione riservata, rilasciando avviso di ricevimento della 

segnalazione entro 7 giorni, provvede ad avviare, con le dovute cautele e nel rispetto della massima riservatezza, la procedura interna per la verifica dei fatti descritti 

nella segnalazione, investendo le strutture competenti per l’attività di competenza e dando seguito alla segnalazione.  

 Il Responsabile può effettuare ogni attività ritenuta opportuna, inclusa l’audizione personale del segnalante, e di eventuali altri soggetti che possono riferire 

sui fatti segnalati richiedendo integrazioni laddove necessarie,. A tal fine, il Responsabile può contattare il segnalante e riceverlo in un luogo anche al di fuori dei 

locali dell’amministrazione, per garantire la sua massima riservatezza.  

 Non disponendo questo Comune di Ufficio per i Procedimenti Disciplinari, è il Responsabile della Prevenzione della Corruzione ad effettuare le relative 

mansioni; il Responsabile effettua le proprie valutazioni sulle eventuali iniziative da intraprendere. 

 Nel caso in cui la segnalazione risultasse manifestamente infondata, il Responsabile della Prevenzione della Corruzione  ne dispone l’archiviazione. 

 Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, competente a svolgere una prima istruttoria, qualora il fatto segnalato risulti non manifestamente 

infondato, inoltra la segnalazione ai soggetti terzi competenti disciplinari, dopo avere oscurato la sottoscrizione e sostituito i dati identificativi del segnalante – anche 

per l’adozione dei provvedimenti conseguenti - quali: 

• il Responsabile della Unità Organizzativa in cui si è verificato il fatto, per l’acquisizione di elementi istruttori, solo laddove non vi siano ipotesi di reato, 

nonché per eventuali profili di responsabilità disciplinare di competenza; 

• il Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni (CUG), nel caso la 

segnalazione concerna le competenze di tale organo; 

• l’Autorità Giudiziaria, la Corte dei Conti e l’ANAC, per i profili di rispettiva competenza; 

• il Dipartimento della Funzione Pubblica. 

 Le istruttorie relative alle segnalazioni ricevute saranno definite, di norma, entro 120 giorni dalla ricezione delle medesime. 

 

 Solo alla scadenza del predetto termine, a conclusione degli accertamenti, il Responsabile informa dell’esito o dello stato degli stessi il segnalante, con le 

opportune precauzioni a garanzia della sua tutela.  

 

 

 

 

mailto:whistleblowing@anticorruzione.it


42 

 

 

5. TUTELA DEL SEGNALANTE  

 

 5.1 - Riservatezza e sottrazione al diritto di accesso  

 

 L’identità del segnalante è protetta in ogni contesto, a partire dal momento della segnalazione: tutti coloro che ricevono o sono coinvolti, anche solo 

accidentalmente, nella gestione della segnalazione sono obbligati a tutelare la riservatezza di tale informazione.  

 La violazione dell’obbligo di riservatezza è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve ulteriori forme di responsabilità previste dall’ordinamento.  

 Nel caso in cui, a seguito della segnalazione, venga avviato un procedimento disciplinare, l’identità del segnalante può essere rivelata al titolare del potere 

disciplinare e all’incolpato in uno dei seguenti casi:  

− qualora vi sia il consenso espresso del segnalante, sempre che la contestazione dell’addebito disciplinare risulti fondata su accertamenti distinti e ulteriori 

rispetto alla segnalazione;  

oppure  

− qualora la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, e la conoscenza dell’identità del segnalante risulti 

assolutamente indispensabile alla difesa dell’incolpato.  

 Inoltre, la tutela della riservatezza non può essere garantita nei casi in cui non è opponibile il segreto d’ufficio. 

 In assenza di un Ufficio Procedimenti Disciplinari, spetta al Responsabile della prevenzione della corruzione valutare, su richiesta dell’interessato, se ricorra 

la condizione di assoluta indispensabilità della conoscenza del nominativo del segnalante ai fini della difesa. In ogni caso, sia in ipotesi di accoglimento dell’istanza 

sia nel caso di diniego, la scelta deve essere adeguatamente motivata, come peraltro previsto dalla Legge 241/1990. 

 È opportuno, pertanto, che il suddetto Responsabile venga a conoscenza del nominativo del segnalante solamente quando il soggetto interessato chieda che 

sia resa nota l’identità dello stesso per la sua difesa. 

 La segnalazione è sottratta all’accesso previsto dagli artt. 22 ss. della legge 241/1990.  

 Il documento non può, pertanto, essere oggetto di visione né di estrazione di copia da parte dei richiedenti, ricadendo nell’ambito delle ipotesi di esclusione di 

cui all’articolo 24, comma 1, lettera a), della Legge 241/1990. 

 Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, nonché tutti gli altri soggetti coinvolti nella gestione delle segnalazioni, si intendono altresì “incaricati del 

trattamento dei dati personali” secondo le disposizioni del Codice in materia di protezione dei dati personali (D. Lgs. n. 196/2003) e sono tenuti alla cura 

dell’anonimato del segnalante ed alla trattazione della segnalazione: 

• in osservanza dei criteri di riservatezza; 

• nel pieno rispetto delle misure di sicurezza, custodendo e controllando i dati oggetto di trattamento in modo da evitare rischi, anche accidentali, di distruzione, 

perdita, di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito. 

 Gravano su tutti i soggetti coinvolti nella gestione delle segnalazioni gli stessi doveri di comportamento, volti alla tutela della riservatezza del segnalante, cui 

sono tenuti il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, nonché tutti gli altri soggetti coinvolti nella gestione delle segnalazioni. 

 La violazione di tali doveri è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve ulteriori forme di responsabilità previste dall’ordinamento. 

Per maggiori approfondimenti si veda il d. lgs. n. 24 del 10 marzo 2023, artt. 16 e 17. 
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5.2 - Divieto di discriminazioni nei confronti del whistleblower 

 

 I dipendenti che effettuano una segnalazione non possono essere sanzionati, licenziati o sottoposti ad alcuna misura discriminatoria per motivi collegati anche 

solo indirettamente, alla segnalazione.  

 Per misure discriminatorie si intendono le azioni disciplinari ingiustificate, le molestie sul luogo di lavoro ed ogni altra forma di ritorsione.  

 Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione ne dà notizia circostanziata, anche tramite un’organizzazione sindacale, al Responsabile della 

prevenzione della corruzione. 

 La comunicazione deve essere effettuata per iscritto e fatta pervenire al Responsabile con le  modalità di cui al precedente punto 4. 

Modalità alternative per formalizzare la segnalazione sono: 

− a mezzo del servizio postale o tramite posta interna: in tal caso, per poter usufruire della garanzia della riservatezza, è necessario l’utilizzo di una busta chiusa 

che rechi all’esterno, ben visibile, la dicitura “Riservata Personale- Al responsabile della prevenzione corruzione”; 

− verbalmente, mediante dichiarazione rilasciata e riportata a verbale dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione, con il supporto di un suo stretto 

collaboratore.  

 

             Il responsabile, valutatane la fondatezza, la segnala al Responsabile dell’Unità Organizzativa di appartenenza dell’autore della presunta discriminazione, 

affinché valuti la necessità di adottare atti o provvedimenti volti a ripristinare la situazione e a rimediare agli effetti negativi della discriminazione, nonché la necessità 

di avviare il procedimento disciplinare;  

 Resta ferma la facoltà del dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione di segnalarlo direttamente, ai sensi dell’art. 54 bis, comma 3, D. Lgs. 

165/2001, all’Ispettorato per la funzione pubblica presso il Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri, anche tramite le 

organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative dell’amministrazione.  

 

 

 6. ATTIVITA’ DI SENSIBILIZZAZIONE E FORMAZIONE  

 

 Il Comune, oltre a dare la più ampia diffusione al presente documento sul proprio sito internet, promuove un’efficace attività di sensibilizzazione e 

formazione sui diritti e gli obblighi relativi alla segnalazione degli illeciti nell’amministrazione, in particolare nell’ambito dei percorsi formativi sull’etica pubblica e 

sul codice di comportamento dei dipendenti.  
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MODELLO PER LA 

SEGNALAZIONE DI CONDOTTE ILLECITE 

(c.d. whistleblower) 

 

 

I dipendenti e i collaboratori che intendono segnalare situazioni di illecito (fatti di corruzione ed altri reati contro la pubblica amministrazione, fatti di supposto 

danno erariale o altri illeciti amministrativi) di cui sono venuti a conoscenza nell'amministrazione possono utilizzare il canale di segnalazione interno, raggiungibile 

dal sito del comune di Castelbellino all’indirizzo https://comunedicastelbellino.whistleblowing.it/#/recipient/reports il cui ricorso garantisce il ricevimento di 

segnalazioni di illeciti da parte dei potenziali segnalanti e di dialogare con gli stessi anche in modo anonimo. 

Si rammenta che l'ordinamento tutela i dipendenti che effettuano la segnalazione di illecito. In particolare, la legge e il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) 

prevedono che: 

• l'amministrazione ha l'obbligo di predisporre dei sistemi di tutela della riservatezza circa l'identità del segnalante; 

• l'identità del segnalante deve essere protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione. Nel procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può 

essere rivelata senza il suo consenso, a meno che la sua conoscenza non sia assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato; 

• la denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 ss. della legge 7 agosto 1990, n.241; 

• il denunciante che ritiene di essere stato discriminato nel lavoro a causa della denuncia, può segnalare (anche attraverso il sindacato) all'Ispettorato della 

funzione pubblica i fatti di discriminazione. 

 

Per ulteriori approfondimenti, è possibile consultare il d. lgs. n. 24 del 10 marzo 2023. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://comunedicastelbellino.whistleblowing.it/#/recipient/reports
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11 - FORMAZIONE DEL  PERSONALE 

La legge n. 190/2012 prevede che il Responsabile per la prevenzione della corruzione, in collaborazione con il Dirigente/Responsabile del settore personale, 
definisca procedure appropriate per formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti al rischio corruttivo. La formazione in tema di 
anticorruzione prevede uno stretto collegamento tra il piano triennale di formazione e il P.T.P.C. 
Il presente Piano individua i seguenti livelli di formazione: 

- Formazione base: destinata a tutto il personale dell’Ente finalizzata ad una sensibilizzazione generale sulle tematiche dell’etica e della legalità, anche con 

riferimento ai codici di comportamento. 
Viene impartita mediante appositi seminari destinati a Dirigenti, P.O. ,Responsabili dei servizi e al  personale con responsabilità istruttoria che, a loro 
volta, provvederanno alla formazione in house del restante personale. 

- Formazione tecnica: destinata a Dirigenti, P.O. e Responsabili dei servizi che operano nelle aree con processi classificati dal presente Piano a rischio medio, 

alto. Viene impartita al personale sopra indicato mediante appositi corsi anche su tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto. 

Ai nuovi assunti o a chi entra nel settore deve essere garantito il livello di formazione base mediante affiancamento di personale esperto interno (tutoraggio). 

 

Normativa di riferimento 

articolo 1, commi 5 lett. b), 8, 10 lett. c, 11 della legge 190/2012 

art. 7-bis del D.lgs 165/2001 

Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) aggiornato con Determinazione n.12 del 28/10/2015 e successivi Piani Nazionali (da 

ultimo PNA 2022, approvato con delibera ANAC n.17 gennaio 2023).  

 

Azioni da intraprendere 

 

Inserimento nel piano annuale di specifica formazione in tema di anticorruzione secondo i livelli sopra indicati. 

 

Soggetti responsabili: 

- Responsabile Settore Personale per adempimenti relativi al piano della formazione 

- Tutti i Dirigenti per formazione interna ai rispettivi settori. 

 

Termine: 

 

Decorrenza immediata – Intera annualità. 

 

Note: 

Misura comune a tutti i livelli di rischio per la formazione base. 

Misura relativa ai livelli di rischio medio alto per la formazione tecnica. 
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12 - AZIONE DI SENSIBILIZZAZIONE E RAPPORTO CON LA SOCIETÀ CIVILE 

 

Nell’ambito della strategia di prevenzione e contrasto della corruzione è particolarmente importante il coinvolgimento dell’utenza e l’ascolto della cittadinanza. 

A tal fine una prima azione consiste nel diffondere i contenuti del presente Piano mediante pubblicazione nel sito web istituzionale per la consultazione on line 

da parte di soggetti portatori di interessi, sia singoli individui che organismi collettivi, ed eventuali loro osservazioni 

 

Normativa di riferimento 

 

Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) aggiornato con Determinazione n.12 del 28/10/2015 e successivi Piani 

Nazionali (da ultimo PNA 2019, approvato con delibera ANAC n. 1064 del 13 novembre 2019). 

 
 

Azioni da intraprendere 

- Pubblicazione nel sito istituzionale dell’Ente dello schema di Piano e del Piano definitivo, nonché 
dell’aggiornamento annuale. 

- Diffusione dei contenuti del Piano all’esterno dell’Amministrazione. 

 Diffusione dei contenuti del Piano annualmente aggiornato all’esterno dell’Amministrazione. 

  
 

Soggetti responsabili: 

 

- Responsabile Prevenzione della Corruzione. 

 

Termine: 

 

- prima dell’approvazione definitiva del Piano Triennale da parte della Giunta per la prima azione; 
- successivamente all’approvazione definitiva per la seconda azione. 

-             successivamente all’aggiornamento annuale per la terza azione. 
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13 -  MONITORAGGIO TEMPI PROCEDIMENTALI 

 

Dal combinato disposto dell’art. 1, comma 9, lett. d) e comma 28 della legge n. 190/2012 e dell’art.24, comma 2, del D.Lgs. n. 33/2013 deriva l’obbligo per 

l’amministrazione di provvedere al monitoraggio del rispetto dei termini previsti dalla legge o dai regolamenti per la conclusione dei procedimenti, provvedendo 

altresì all’eliminazione di eventuali anomalie. A tal fine i Responsabili/Dirigenti relazionano annualmente al Responsabile Prevenzione della Corruzione sul 

rispetto dei tempi dei procedimenti indicando le motivazioni dell’eventuale sforamento con riferimento a specifici procedimenti. I risultati del monitoraggio 

periodico devono essere pubblicati e resi consultabili nel sito web istituzionale. 

 

Normativa di riferimento 

 

art. 1, commi 9, lett. d) e 28, legge n. 190/2012; 

art. 24, comma 2, del D.Lgs. n. 33/2013 

Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) aggiornato con Determinazione n.12 del 28/10/2015 e successivi Piani 

Nazionali (da ultimo PNA 2022, approvato con delibera ANAC n.17 gennaio 2023). 

 

 

Azioni da intraprendere 

- Ricognizione dei tempi procedimentali per i processi classificati con rischio medio/alto; 

- Rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti nel Programma Triennale  per  la  Trasparenza  e 

Integrità. 

- Laddove la reportistica pubblicata evidenzi uno sforamento del rispetto dei termini procedimentali 

il Dirigente interessato dovrà relazionare al RPC indicando le motivazioni delle sforamento. 

 

Soggetti responsabili: 

 

- Responsabili di U.O.  

 

Termine: 

- In prima applicazione in occasione della reportistica finale relativa al Piano della Performance , quindi 
annualmente con la medesima scadenza. 

 

Note: 

 

Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano 
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14 -  MONITORAGGIO  RAPPORTI AMMINISTRAZIONE /SOGGETTI ESTERNI 

 

Tra gli obiettivi strategici dell’azione di prevenzione della corruzione   assume particolare importanza l’emersione di episodi di cattiva amministrazione e 

fenomeni corruttivi. Per favorire questo contesto si rende necessario il coinvolgimento dell’utenza e l’ascolto della cittadinanza per creare un dialogo con 

l’esterno ed implementare un rapporto di fiducia che può portare all’emersione di fenomeni corruttivi altrimenti “silenti”. 

 

Normativa di riferimento 

 

Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) aggiornato con Determinazione n.12 del 28/10/2015 e successivi Piani 

Nazionali (da ultimo PNA 2022, approvato con delibera ANAC n.17 gennaio 2023). 

 

 

Azioni da intraprendere 

Realizzazione di misure di sensibilizzazione delle cittadinanza per la promozione della cultura della legalità 
attraverso: 

- efficace comunicazione e diffusione della strategia  di prevenzione dei fenomeni corruttivi; 

- coinvolgimento dell’utenza e ascolto della cittadinanza per favorire l’emersione di fenomeni di mala 

amministrazione ed inefficienza, anche mediante lo strumento della customer satisfaction. 

 

Soggetti responsabili: 

 

Responsabile Anticorruzione  

Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP) 

 

Termine: 

 

- Decorrenza immediata – Intera annualità 
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IL MONITORAGGIO, LE AZIONI DI RISPOSTA E LE RESPONSABILITA’ 

 

VERIFICA DELLE ATTIVITA’ SVOLTE 

La gestione del rischio si completa con la successiva azione di monitoraggio finalizzata alla verifica dell’efficacia delle misure di prevenzione adottate e, quindi, 

alla successiva messa in atto di eventuali ulteriori strategie di prevenzione. 

Essa è attuata dagli stessi soggetti che partecipano al processo di gestione del rischio, in stretta connessione con il sistema di programmazione e controllo di 

gestione. 
Ai sensi dell’art.1, comma 14, della legge n.190/2012, il Responsabile della prevenzione della corruzione entro il 15 dicembre di ogni anno redige una relazione 

sull’attività svolta nell’ambito della prevenzione e contrasto della corruzione e la trasmette alla Giunta Comunale. 

Qualora l’organo di indirizzo politico lo richieda, oppure il Responsabile stesso lo ritenga opportuno, quest’ultimo riferisce direttamente sull’attività svolta. 

La relazione viene pubblicata sul sito web istituzionale dell’Ente. 

Tale documento deve contenere: 

• La reportistica delle misure anticorruzione poste in essere; 

• Considerazioni ed eventuali proposte di integrazione e/o modifica al PTPC. 
 

 

LE RESPONSABILITA’ 

A fronte delle competenze ed obblighi attribuiti dalla legge, sono previste altrettante responsabilità in caso di violazione o mancata ottemperanza da parte dei 

soggetti interessati. 

 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e i Responsabili di U.O. 

L’art.1 della legge 190/2012: 

- Al comma 8 stabilisce che “la mancata predisposizione del piano e la mancata adozione delle procedure per la selezione e la formazione dei dipendenti 

costituiscono elementi di valutazione della responsabilità dirigenziale”; 
- Al comma 12 prevede che in caso di commissione, all’interno dell’amministrazione, di un reato di corruzione accertato con sentenza passata in 

giudicato, il RPC risponde per responsabilità dirigenziale sul piano disciplinare, oltre che per danno erariale e all’immagine della pubblica amministrazione, salvo 

provi di aver predisposto, prima della commissione del fatto, il piano triennale della prevenzione della corruzione e di aver vigilato sul funzionamento e 

sull’osservanza dello stesso, nonché di aver osservato le prescrizioni di cui ai commi 9 e 10 del medesimo art.1. 
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MISURE ORGANIZZATIVE IN MATERIA DI TRASPARENZA 
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LA TRASPARENZA AMMINISTRATIVA  

 

La trasparenza è intesa come accessibilità totale alle informazioni concernenti l’organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire 

forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 

Essa costituisce inoltre livello essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera m), della 

Costituzione. 

La trasparenza consiste nel rendere fruibili e accessibili a tutti i soggetti, siano essi portatori di interesse (stakeholder) che appartenenti alla comunità di 

riferimento, le informazioni inerenti l’organizzazione complessiva dell’Ente, gli indicatori misuranti la qualità della gestione prodotta ed il corretto utilizzo delle 

risorse nel raggiungimento delle finalità istituzionali, in modo tale da  permettere anche il monitoraggio del rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità 

dell’attività amministrativa. 

Il Comune di Castelbellino in prima applicazione, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 11 del decreto legislativo 150/2009  ha adottato il Piano triennale per la 

trasparenza e l’integrità con deliberazione di Giunta Comunale n. 4 del 29/01/2014, per il triennio 2014/2016. 

Con il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, modificato con il D.Lgs.n. 97/2016, a fronte di quanto disposto dalla Legge n.190/2013 ai commi 35 e 36, il legislatore ha 

riordinato in modo organico tutti gli adempimenti in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di dati informativi da parte delle pubbliche amministrazioni. 

L’articolo 10, comma 2 del D.Lgs. n. 33/2013 ha stabilito che il Programma Triennale per la Trasparenza fosse una apposita sezione del Piano Triennale per la 

prevenzione della corruzione. Tale documento programmatico è stato oggetto di revisione e aggiornamento annuale avvenuta con: 

• deliberazione di Giunta Comunale n. 8 del 30/01/2017 per il Piano Triennale per la prevenzione della corruzione e la Trasparenza 2017/2019; 

• deliberazione di Giunta Comunale n. 36 del 16/04/2018 per il Piano Triennale per la prevenzione della corruzione e la Trasparenza 2018/2020; 

• deliberazione di Giunta Comunale n. 17 del 27/02/2019 per il Piano Triennale per la prevenzione della corruzione e la Trasparenza 2019/2021; 

• deliberazione di Giunta Comunale n. 12 del 29/01/2020 per il Piano Triennale per la prevenzione della corruzione e la Trasparenza 2020/2022; 

• deliberazione di Giunta Comunale n. 55 del 21/04/2021 per il Piano Triennale per la prevenzione della corruzione e la Trasparenza 2021/2023. 

In linea con quanto previsto dal legislatore è stata inserita, nel sito istituzionale, la sezione “Amministrazione Trasparente”, organizzata in sotto-sezioni di primo 

livello, ciascuna a sua volta suddivisa in ulteriori sottosezioni. 
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Nel 2016, con il D.Lgs n. 97 del 25 maggio, con l’obiettivo di rafforzare la trasparenza amministrativa e di favorire forme diffuse di controllo da parte dei cittadini, 

e contrastare eventuali condotte illecite nelle pubbliche amministrazioni, il D.Lgs. n. 33/2013 ha subito importanti modifiche. 

In particolare la novella ha: 

➢ ridefinito l’ambito di applicazione degli obblighi e delle misure in materia di trasparenza; 

➢ previsto misure organizzative per la pubblicazione di alcune informazioni e per la concentrazione e la riduzione degli oneri gravanti in capo alle 

amministrazioni pubbliche; 

➢ chiarito gli obblighi di pubblicazione; 

➢ individuato i soggetti competenti all’irrogazione delle sanzioni per la violazione degli obblighi di trasparenza; 

➢ introdotto una nuova ed ulteriore forma di accesso civico ai dati e ai documenti pubblici, che prevede che chiunque possa accedere a tutti i dati e ai 

documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, nel rispetto di alcuni limiti tassativamente indicati dalla norma. 

Con Deliberazione n. 1309 del 28/12/2016 e 1310 del 28/12/2016, l’ANAC ha approvato specifiche Linee Guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di 

trasparenza previsti dal D.Lgs 33/2013, così come modificato dal D.Lgs.  97/2016 e sulla definizione, esclusioni e limiti all’accesso civico. 

 

 

1.1) La struttura organizzativa dell’Ente  

 

Il Comune di Castelbellino, ai sensi dell’art.3 del D.Lgs. n.267/2000, è un ente locale che, godendo di autonomia statutaria, normativa, organizzativa, 

amministrativa, impositiva e finanziaria nell'ambito dei propri statuti e regolamenti e delle leggi di coordinamento della finanza pubblica, rappresenta la propria 

comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo e il pluralismo civile, sociale, politico, economico, educativo, culturale e informativo. 

Promuove il miglioramento costante delle condizioni di vita della comunità in termini di salute, pace e sicurezza. 

Per conto dello Stato, gestisce i servizi elettorali, di stato civile, di anagrafe, di leva militare e di statistica. 

E’ titolare di funzioni proprie e di quelle conferitegli con legge dello Stato e della Regione, secondo il principio di sussidiarietà, esercitando, ai sensi dell’art.13 

del citato decreto, tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio comunale. 

Definisce mediante atti organizzativi le linee fondamentali di organizzazione degli uffici ispirando l’organizzazione ai criteri di funzionalità, nel perseguimento 
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degli obiettivi di efficienza, efficacia ed economicità, ampia flessibilità. 

Il Comune di Castelbellino con Deliberazione di G.C. n. 15 del 24/01/2024 ha proceduto ad una ridefinizione della struttura organizzativa dell’ Ente, in funzione 

dell’esigenza di ammodernamento della struttura comunale e con l’obiettivo di perseverare nell’efficienza dei servizi offerti grazie ad una migliore ripartizione ed 

impiego delle risorse umane disponibili e della dislocazione presso la frazione Stazione della sede di parte degli uffici comunali già dal 2019.  

Il Comune di Castelbellino ha approvato, di conseguenza, un nuovo Organigramma, dal quale la struttura dell’Ente risulta così articolata : 

 

 

MACROSTRUTTURA (Unità Organizzative, Settori ed Uffici) 
 

 

UNITA’ 

ORGANIZZATIVA 

 

 

SETTORI 

 

 

UFFICI O SERVIZI  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SERVIZI 

AMMINISTRATIVI   

 

 

 

SEGRETERIA/AFFARI GENERALI 

- ASSISTENZA ORGANI ISTITUZIONALI  

- CONTROLLO SUCCESSIVO DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVA E CONTABILE 

- CONVENZIONI TRA ENTI/PROTOCOLLI/ACCORDI DI PROGRAMMA 

- PIANIFICAZIONE/SVILUPPO ORGANIZZATIVO  

  RAPPORTI CON LE SOCIETA’ PARTECIPATE  PROTOCOLLO  

  ARCHIVIO GENERALE  

GESTIONE AMMINISTRATIVA CIMITERI  

SISTEMI INFORMATICI 
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N. 1 
 

AREA 

AMMINISTRATIVO

FINANZIARIA 
 

 

 

 

 

 

RAGIONERIA 

FINANZE 

 

PROGRAMMAZIONE/BILANCIO/CONTABILITA’  

GESTIONE SPESA 

GESTIONE ENTRATE E MUTUI  

GESTIONE PAGAMENTI  

GESTIONE CONTABILITA’ ECONOMICO-PATRIMONIALE E BILANCIO  

CONSOLIDATO  

ECONOMATO 

C.E.D. 

PERSONALE (PROGRAMMAZIONE - TRATTAMENTO GIURIDICO ED ECONOMICO) 

 

 

 

 

TRIBUTI 

 

IMU – TASI – TARI) 

CONTENZIOSO TRIBUTARIO 

GESTIONE ACCERTAMENTI 

PUBBLICITA’ E PUBBLICHE AFFISSIONI  

TOSAP E LAMPADE VOTIVE  

 

 

 

 

UNITA’ 

ORGANIZZATIVA 

 

 

SETTORI 

 

 

UFFICI O SERVIZI  

 

 

 

 

 

 

N. 2 

AREA TECNICA 
 

 

 

 

 

 

 

LAVORI  E SERVIZI 

PUBBLICI 

 

 

PATRIMONIO IMMOBILIARE E MOBILIARE 

MANUTENZIONE DI BENI E IMPIANTI COMUNALI (compresi programmazione, costruzione, prevenzione e 

sicurezza) 

EDILIZIA SCOLASTICA 

SPORT E IMPIANTI SPORTIVI 

ESPROPRI 

GRANDI OPERE E PROGETTAZIONE 

PROTEZIONE CIVILE 

VERDE PUBBLICO 

ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

TRASPORTO PUBBLICO E SCOLASTICO 

RIFIUTI URBANI (raccolta, smaltimento e recupero) 
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AMBIENTE 

 

 

AMBIENTE 

ANIMALI D’AFFEZIONE E RANDAGISMO 

 

 

 

 

 

 

PIANIFICAZIONE 

 

PIANIFICAZIONE E PIANI ATTUATIVI 

EDILIZIA PUBBLICA – PEEP/PIP 

EDILIZIA  RESIDENZIALE PUBBLICA E SOSTEGNO ALLE LOCAZIONI 

CONTROLLO E VIGILANZA DELL’ATTIVITA’ URBANISTICA 

PAESAGGISTICA 

CATASTO 

 

 

S.U.E.P./S.U.A.P. 

 

SPORTELLO UNICO EDILIZIA PRIVATA  

SPORTELLO UNICO ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

UFFICIO COMMERCIO 

 

 

 

 

UNITA’ 

ORGANIZZATIVA 

 

 

SETTORI 

 

 

UFFICI O SERVIZI  

 

 

 

 

 

N. 3 

POLIZIA LOCALE 

 
 

 

 

 

 

 

POLIZIA LOCALE  

 

 

INFORMAZIONI ED ACCERTAMENTI 

VIGILANZA SUL TERRITORIO 

(Edilizia Commerciale Annona) 

POLIZIA STRADALE (viabilità e traffico) 

SERVIZI AMMINISTRATIVI 

POLIZIA GIUDIZIARIA  

POLIZIA AMMINISTRATIVA  

POLIZIA RURALE 

VIDEOSORVEGLIANZA  
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UNITA’ 

ORGANIZZATIVA 

 

 

SETTORI 

 

 

UFFICI O SERVIZI  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N. 4 
 

AREA SERVIZI 

DEMOGRAFICI E 

ALLA PERSONA  

 

 

 

 

 

 

 

SERVIZI 

AMMINISTRATIVI   

 

 

 

 

 

 

 

 

CULTURA, TURISMO E SPORT 

UFFICIO MESSI 

UFFICIO RELAZIONI CON IL PUBBLICO (U.R.P.) 

 

 

 

SERVIZI 

DEMOGRAFICI 

 

STATO CIVILE 

ANAGRAFE 

LEVA  

ELETTORALE 

STATISTICA (dal 01/01/2020)  

 

 

 

 

 

SERVIZI SOCIALI 

E SCOLASTICI 

 

TUTELA E ASSISTENZA AI MINORI 

ASSISTENZA FAMIGLIE DISAGIATE E ANZIANI 

DISABILITA’ E INCLUSIONE SOCIALE  

GESTIONE CONVENZIONI CON TERZO SETTORE (Associazioni di volontariato, APS ecc..)  

ASILI NIDO 

TRASPORTO SOCIALE (dal 01/01/2020) 

ISTRUZIONE – DIRITTO ALLO STUDIO – ASSISTENZA SCOLASTICA – SISTEMA EDUCATIVO (dal 

01/01/2020) 

REFEZIONE SCOLASTICA (dal 01/01/2020) 
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1.2) Il Responsabile per la trasparenza  

 

Il Vice Segretario, già responsabile della prevenzione della corruzione, è responsabile della trasparenza in virtù del Decreto Sindacale n. 6 del 28 giugno 2023. 

Esso svolge stabilmente un’attività di controllo sull’adempimento, da parte dell’amministrazione, degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, 

assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all’organo di indirizzo  politico, all’attuale Nucleo 

di Valutazione, all’autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all’ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli 

obblighi di pubblicazione. Provvede all’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, controlla e assicura la regolare esecuzione 

dell’accesso civico. 

I Responsabili di U.O. supportano il Vice Segretario in merito al controllo sull’adempimento da parte dell’amministrazione degli obblighi di pubblicazione 

previsti dalla normativa  vigente. 

 

 

1.3) I Responsabili degli obblighi della pubblicazione  

 

1. Ai sensi dell’articolo 43, comma 3 del D.Lgs. n. 33/2013 tutti i Responsabili degli uffici e dei servizi “garantiscono il tempestivo e regolare  flusso delle 

informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”. I soggetti responsabili degli obblighi di pubblicazione e della qualità dei dati,  

come definita dall’art. 6 del D.Lgs n. 33/2013, presso il Comune di Castelbellino sono individuati nella figura dei Responsabili di U.O., i quali sono garanti e 

promotori delle misure e delle iniziative in materia di trasparenza, dovendo predisporre all’interno dei propri uffici le attività necessarie affinché vengano 

assicurati gli adempimenti relativi agli obblighi di pubblicità. 

2. I Responsabili di U.O. devono inoltre verificare, per quanto di competenza, l’esattezza, la completezza e l’aggiornamento dei dati pubblicati inerenti ai 

rispettivi uffici e procedimenti e provvedere a per sanare eventuali errori. I soggetti responsabili hanno cura di fornire dati e documenti pronti per la 

pubblicazione conformemente all’art. 7bis del D.Lgs n. 33/2013 e, in generale, alle misure disposte dal Garante per la  protezione dei dati personali nelle Linee 

Guida pubblicate con la deliberazione del 2 marzo 2011. 

3. Ogni Responsabile di U.O.  adotta apposite linee guida interne al proprio settore stabilendo il funzionario preposto alla predisposizione dei dati e dei documenti 

oggetto di pubblicazione, e indicando un sostituto nei casi di assenza del primo. I dati e i documenti oggetto di pubblicazione dovranno essere elaborati nel rispetto 

dei criteri di qualità previsti dal D.Lgs n. 33/2013, con particolare osservanza dell’articolo 7 bis
1
. 

 

 

1.4) Modalità  di pubblicazione dei dati informativi 

Gli uffici competenti forniscono i dati nel rispetto degli standard previsti dal D.Lgs n. 33/2013 e in particolare nell’allegato 2 della deliberazione CIVIT n. 50 del 

4 luglio 2013. Al fine dell'individuazione dei dati da pubblicare, annualmente andranno rivisti i flussi operativi e informatici destinati a mantenere costantemente 

aggiornati i dati. 

La diffusione dei dati è finalizzata  a: 
a) illustrare le attività ed il funzionamento dell’Ente e promuoverne l’immagine; 

b) illustrare e favorire la conoscenza delle disposizioni normative al fine di facilitarne l’applicazione; 
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c) assicurare l’informazione ai cittadini relativamente agli atti e al percorso dei procedimenti; 

d) garantire ai cittadini i diritti di accesso e di partecipazione; 
e) facilitare l’accesso ai servizi e promuoverne la conoscenza; 

f) attivare ricerche ed analisi in ordine a proposte migliorative sugli aspetti organizzativi e logistici del  rapporto con i cittadini; 
g) favorire i processi di semplificazione. 

Il soggetto assegnato alla gestione del sito dell’Ente si avvale, nello svolgimento delle proprie attività, di personale interno o esterno all’Ente. 
 
 

1 
Art. 7bis del D. Lgs. n.33/2013 –  

 “Limiti alla trasparenza” 

1. Gli obblighi di pubblicazione dei  dati  personali  diversi  dai dati sensibili e dai dati giudiziari, di cui all'articolo 4, comma 1, lettera d) ed e), del decreto legislativo 30  
giugno  2003,  n.  196, comportano la   possibilita'   di   una   diffusione   dei   dati   medesimi attraverso  siti istituzionali, nonche' il   loro   trattamento   secondo modalita'  
che ne consentono la indicizzazione e la rintracciabilita'  tramite i motori di ricerca  web ed  il  loro  riutilizzo ai  sensi dell'articolo 7 nel rispetto dei principi sul trattamento  
dei dati personali. 
2. La pubblicazione  nei  siti  istituzionali,  in  attuazione  del presente decreto, di dati relativi a titolari di organi di  indirizzo politico e di uffici o incarichi di diretta 
collaborazione, nonche' a dirigenti titolari degli organi amministrativi  e'  finalizzata  alla realizzazione della trasparenza pubblica, che integra  una  finalita' di rilevante 
interesse pubblico  nel  rispetto  della  disciplina  in materia di protezione dei dati personali. 
3. Le pubbliche amministrazioni possono disporre  la  pubblicazione nel proprio sito istituzionale di dati, informazioni e documenti  che non hanno l'obbligo di pubblicare ai 
sensi  del  presente decreto   o sulla base di specifica previsione   di   legge   o   regolamento,   fermi restando   i   limiti  e   le   condizioni  espressamente    previsti    da 
disposizioni di   legge,   procedendo   alla anonimizzazione dei dati personali eventualmente presenti. 
4. Nei casi in cui norme di legge o  di  regolamento  prevedano  la pubblicazione di  atti  o  documenti, le  pubbliche  amministrazioni provvedono a  rendere  non  intelligibili  i  
dati   personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili  rispetto alle specifiche finalità' di trasparenza della pubblicazione. 
5. Le notizie concernenti  lo  svolgimento delle  prestazioni  di chiunque  sia  addetto  a  una  funzione  pubblica  e   la   relativa valutazione   sono   rese   accessibili    
dall'amministrazione    di appartenenza. Non sono invece ostensibili, se non nei  casi  previsti dalla legge, le notizie concernenti  la  natura  delle  infermita'  e degli impedimenti 
personali o familiari che causino l'astensione dal lavoro,  nonche'  le  componenti della  valutazione  o  le   notizie concernenti il rapporto  di  lavoro  tra  il  predetto  
dipendente  e l'amministrazione, idonee a rivelare taluna delle informazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettera d) del decreto  legislativo n. 196 del 2003. 
6. Restano fermi i  limiti alla  diffusione  e  all'accesso  delle informazioni di cui all'articolo 24, comma 1  e  6,  della  legge  7 agosto 1990, n. 241, e successive modifiche, di 
tutti i dati  di  cui all'articolo  9 del decreto legislativo 6 settembre 1989, n.  322,  di quelli previsti dalla normativa europea   in   materia   di   tutela   del segreto statistico e 
di quelli che  siano   espressamente qualificati come riservati  dalla  normativa  nazionale  ed  europea  in  materia statistica, nonche' quelli relativi alla diffusione dei dati 
idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale. 
7. Al fine di assicurare  la trasparenza  degli  atti  amministrativi non soggetti agli  obblighi  di  pubblicita'   previsti  dal  presente decreto, la Commissione di cui all'articolo  
27 della legge  7 agosto 1990, n. 241, continua ad operare anche oltre la scadenza del mandato prevista dalla disciplina vigente, senza oneri a carico del  bilancio dello Stato. 
8. Sono esclusi dall'ambito di applicazione del presente decreto  i servizi di aggregazione, estrazione e trasmissione massiva degli atti memorizzati in banche dati rese 
disponibili sul web. 
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1.5) Formato dei dati informativi 

 

I dati pubblicati devono essere di tipo aperto; ai sensi dell’art. 1, comma 35 della L. 190/2013, per formati di tipo aperto s’intende almeno i dati resi disponibili e 

fruibili online in formati non proprietari, a condizioni tali da permetterne il più ampio riutilizzo. 
Gli uffici competenti forniscono i dati nel rispetto degli standard previsti dal D.Lgs n. 33/2013 e in particolare nell’allegato 2 della deliberazione CIVIT n. 50 del 

4 luglio 2013. 

Alla luce dell'individuazione dei dati da pubblicare, annualmente sono rivisti i flussi operativi e informatici destinati a mantenere costantemente aggiornati i dati. 

Se necessario, si introducono le modifiche ai flussi informativi tali da garantire il costante e automatico aggiornamento dei dati pubblicati
2

. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2 
Art. 68, comma 3 Codice dell’amministrazione digitale: 

Agli effetti del presente decreto legislativo si intende per: 
a)  formato dei dati di tipo aperto, un formato di dati reso pubblico, documentato esaustivamente e neutro rispetto agli strumenti tecnologici necessari per la fruizione dei 
dati stessi; 

b) dati di tipo aperto, i dati che presentano le seguenti caratteristiche: 
1. sono disponibili secondo i termini di una licenza che ne permetta l'utilizzo da parte di chiunque, anche per finalità commerciali, in formato disaggregato; 
2. sono accessibili attraverso le tecnologie dell'informazione e della comunicazione, ivi comprese le reti telematiche pubbliche e private, in formati aperti ai sensi della 
lettera a), sono adatti all'utilizzo automatico da parte di programmi per elaboratori e sono provvisti dei relativi metadati; 
3. sono resi disponibili gratuitamente attraverso le tecnologie dell'informazione e della comunicazione, ivi comprese le reti telematiche pubbliche e private, oppure sono 
resi disponibili ai costi marginali sostenuti per la loro riproduzione e divulgazione. 
L'Agenzia per l'Italia digitale deve stabilire, con propria deliberazione, i casi eccezionali, individuati secondo criteri oggettivi, trasparenti  e verificabili, in cui essi sono resi 
disponibili a tariffe superiori ai costi marginali. In ogni caso, l'Agenzia, nel trattamento dei casi eccezionali individuati, si attiene alle indicazioni fornite dalla direttiva 
2003/98/CE del Parlamento  europeo e del 
Consiglio, del 17 novembre 2003, sul riutilizzo dell'informazione del settore pubblico, recepita con il decreto legislativo 24 gennaio 2006, n. 36. 
4. DigitPA istruisce ed aggiorna, con periodicità almeno annuale, un repertorio dei formati aperti utilizzabili nelle pubbliche amministrazioni e delle modalità di trasferimento dei 
formati. 
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1.6) Posta elettronica certificata (PEC) 

 

L’introduzione del sistema di posta elettronica certificata nella Pubblica Amministrazione risponde ad un preciso obbligo sancito dall’art. 2, comma 2 del DLgs n. 
82 del 7 marzo 2005 (Codice dell’Amministrazione Digitale). 

La PEC rappresenta un sistema di posta elettronica che consente di dare ad un messaggio di posta elettronica lo stesso valore legale di una raccomandata con 

avviso di ricevimento tradizionale, con il vantaggio che la ricevuta di consegna, in conformità alla normativa italiana vigente, contiene anche il messaggio e gli 

allegati, e le identità del mittente e del destinatario di PEC sono certificate. 

L’Ente ha adempiuto alle operazioni propedeutiche l’attivazione delle mail, consistenti nei seguenti adempimenti: 

Comunicazione alla DigitPA che cura l’archivio informatico delle e-mail certificate di tutte le Amministrazioni Pubbliche, ai sensi dell’art. 16, comma 8 della 

L.2/2009, consultabile all’indirizzo internet: ww.indicepa.gov.it; 

Pubblicazione sul sito istituzionale degli indirizzi di PEC. 

 
Il Comune di Castelbellino ha istituito la seguente casella di PEC generica: comune.castelbellino@emarche.it;  
 

La ricezione della posta certificata avviene in modo automatico, mentre la sua protocollazione avviene previa verifica da parte dell’operatore competente. 

Affinché la trasmissione abbia valore legale anche il mittente deve essere dotato di casella di Posta Elettronica Certificata (PEC). Non sono prese in carico e 

protocollate le comunicazioni che non soddisfino tale requisito e, anche se proveniente da PEC, la documentazione senza rilevanza amministrativa 

quale materiale pubblicitario, auguri, ecc.. 
 
 
1.7) Accesso Civico 

 

L’accesso civico è il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le informazioni o i dati che le pubbliche amministrazioni abbiano omesso di pubblicare 

pur avendone l’obbligo. 
L’istituto è stato introdotto dall’art. 5 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e modificato dal D.lgs. n. 97/2016: 
 

«Art. 5. Accesso civico a dati e documenti 

1. L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di 

richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione. 

2. Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere a 

partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli 

oggetto di pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto 

dall'articolo 5-bis. 

3. L'esercizio del diritto di cui ai commi 1 e 2 non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente. L'istanza di accesso 

civico identifica i dati, le informazioni o i documenti richiesti e non richiede motivazione. L'istanza può essere trasmessa per via telematica secondo le modalità 

previste dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, ed è presentata alternativamente ad uno dei seguenti uffici: 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2005_0082.htm
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a) all'ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti;  

b) all'Ufficio relazioni con il pubblico; 

c) ad altro ufficio indicato dall'amministrazione nella sezione "Amministrazione trasparente" del sito istituzionale; 

d) al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, ove l'istanza abbia a oggetto dati, informazioni o documenti oggetto di pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del presente decreto. 

4. Il rilascio di dati o documenti in formato elettronico o cartaceo è gratuito, salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto e documentato 

dall'amministrazione per la riproduzione su supporti materiali. 

5. Fatti salvi i casi di pubblicazione obbligatoria, l'amministrazione cui è indirizzata la richiesta di accesso, se individua soggetti controinteressati, ai sensi 

dell'articolo 5-bis, comma 2, è tenuta a dare comunicazione agli stessi, mediante invio di copia con raccomandata con avviso di ricevimento, o per via telematica 

per coloro che abbiano consentito tale forma di comunicazione. Entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione, i controinteressati possono presentare una 

motivata opposizione, anche per via telematica, alla richiesta di accesso. A decorrere dalla comunicazione ai controinteressati, il termine di cui al comma 6 è 

sospeso fino all'eventuale opposizione dei controinteressati. Decorso tale termine, la pubblica amministrazione provvede sulla richiesta, accertata la ricezione della 

comunicazione.  

6. Il procedimento di accesso civico deve concludersi con provvedimento espresso e motivato nel termine di trenta giorni dalla presentazione dell'istanza con la 

comunicazione al richiedente e agli eventuali controinteressati. In caso di accoglimento, l'amministrazione provvede a trasmettere tempestivamente al richiedente i 

dati o i documenti richiesti, ovvero, nel caso in cui l'istanza riguardi dati, informazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi del presente 

decreto, a pubblicare sul sito i dati, le informazioni o i documenti richiesti e a comunicare al richiedente l'avvenuta pubblicazione dello stesso, indicandogli il 

relativo collegamento ipertestuale. In caso di accoglimento della richiesta di accesso civico nonostante l'opposizione del controinteressato, salvi i casi di 

comprovata indifferibilità, l'amministrazione ne dà comunicazione al controinteressato e provvede a trasmettere al richiedente i dati o i documenti richiesti non 

prima di quindici giorni dalla ricezione della stessa comunicazione da parte del controinteressato. Il rifiuto, il differimento e la limitazione dell'accesso devono 

essere motivati con riferimento ai casi e ai limiti stabiliti dall'articolo 5-bis. Il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza può chiedere agli 

uffici della relativa amministrazione informazioni sull'esito delle istanze.  

7. Nei casi di diniego totale o parziale dell'accesso o di mancata risposta entro il termine indicato al comma 6, il richiedente può presentare richiesta di riesame al 

responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, di cui all'articolo 43, che decide con provvedimento motivato, entro il termine di venti giorni. 

Se l'accesso è stato negato o differito a tutela degli interessi di cui all'articolo 5-bis, comma 2, lettera a), il suddetto responsabile provvede sentito il Garante per la 

protezione dei dati personali, il quale si pronuncia entro il termine di dieci giorni dalla richiesta. A decorrere dalla comunicazione al Garante, il termine per 

l'adozione del provvedimento da parte del responsabile è sospeso, fino alla ricezione del parere del Garante e comunque per un periodo non superiore ai predetti 

dieci giorni. Avverso la decisione dell'amministrazione competente o, in caso di richiesta di riesame, avverso quella del responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza, il richiedente può proporre ricorso al Tribunale amministrativo regionale ai sensi dell'articolo 116 del Codice del processo 

amministrativo di cui al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104.  

8. Qualora si tratti di atti delle amministrazioni delle regioni o degli enti locali, il richiedente può altresì presentare ricorso al difensore civico competente per 

ambito territoriale, ove costituito. Qualora tale organo non sia stato istituito, la competenza è attribuita al difensore civico competente per l'ambito territoriale 

immediatamente superiore. Il ricorso va altresì notificato all'amministrazione interessata. Il difensore civico si pronuncia entro trenta giorni dalla presentazione del 

ricorso. Se il difensore civico ritiene illegittimo il diniego o il differimento, ne informa il richiedente e lo comunica all'amministrazione competente. Se questa non 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0033.htm#43
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0104.htm#116
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0104.htm#116
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conferma il diniego o il differimento entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione del difensore civico, l'accesso è consentito. Qualora il richiedente 

l'accesso si sia rivolto al difensore civico, il termine di cui all'articolo 116 del Codice del processo amministrativo decorre dalla data di ricevimento, da parte del 

richiedente, dell'esito della sua istanza al difensore civico. Se l'accesso è stato negato o differito a tutela degli interessi di cui all'articolo 5-bis, comma 2, lettera a), il 

difensore civico provvede sentito il Garante per la protezione dei dati personali, il quale si pronuncia entro il termine di dieci giorni dalla richiesta. A decorrere 

dalla comunicazione al Garante, il termine per la pronuncia del difensore è sospeso, fino alla ricezione del parere del Garante e comunque per un periodo non 

superiore ai predetti dieci giorni. 

9. Nei casi di accoglimento della richiesta di accesso, il controinteressato può presentare richiesta di riesame ai sensi del comma 7 e presentare ricorso al difensore 

civico ai sensi del comma 8.  

10. Nel caso in cui la richiesta di accesso civico riguardi dati, informazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi del presente decreto, il 

responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza ha l'obbligo di effettuare la segnalazione di cui all'articolo 43, comma 5.  

11. Restano fermi gli obblighi di pubblicazione previsti dal Capo II, nonché le diverse forme di accesso degli interessati previste dal Capo V della legge 7 agosto 

1990, n. 241.».  

 

Dopo l'articolo 5 il Dlgs. 97/2016 ha inserito l’Art. 5 bis. 

«Art. 5-bis. Esclusioni e limiti all'accesso civico 

1. L'accesso civico di cui all'articolo 5, comma 2, è rifiutato se il diniego è necessario per evitare un pregiudizio concreto alla tutela di uno degli interessi pubblici 

inerenti a:  

a) la sicurezza pubblica e l'ordine pubblico;  

b) la sicurezza nazionale;  

c) la difesa e le questioni militari;  

d) le relazioni internazionali;  

e) la politica e la stabilità finanziaria ed economica dello Stato;  

f) la conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento;  

g) il regolare svolgimento di attività ispettive.  

2. L'accesso di cui all'articolo 5, comma 2, è altresì rifiutato se il diniego è necessario per evitare un pregiudizio concreto alla tutela di uno dei seguenti interessi 

privati:  

a) la protezione dei dati personali, in conformità con la disciplina legislativa in materia; 

b) la libertà e la segretezza della corrispondenza;  

c) gli interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi la proprietà intellettuale, il diritto d'autore e i segreti commerciali.  

3. Il diritto di cui all'articolo 5, comma 2, è escluso nei casi di segreto di Stato e negli altri casi di divieti di accesso o divulgazione previsti dalla legge, ivi compresi 

i casi in cui l'accesso è subordinato dalla disciplina vigente al rispetto di specifiche condizioni, modalità o limiti, inclusi quelli di cui all'articolo 24, comma 1, della 

legge n. 241 del 1990.  

4. Restano fermi gli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente. Se i limiti di cui ai commi 1 e 2 riguardano soltanto alcuni dati o alcune parti del 

documento richiesto, deve essere consentito l'accesso agli altri dati o alle altre parti.  

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0104.htm#116
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0033.htm#43
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1990_0241.htm#22
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1990_0241.htm#22
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0033.htm#05-bis
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1990_0241.htm#24
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1990_0241.htm#24
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5. I limiti di cui ai commi 1 e 2 si applicano unicamente per il periodo nel quale la protezione è giustificata in relazione alla natura del dato. L'accesso civico non 

può essere negato ove, per la tutela degli interessi di cui ai commi 1 e 2, sia sufficiente fare ricorso al potere di differimento.  

6. Ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui al presente articolo, l'Autorità nazionale anticorruzione, d'intesa con il Garante per la 

protezione dei dati personali e sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, adotta linee guida recanti 

indicazioni operative.  

La richiesta si può presentare in qualsiasi momento dell’anno, non sono richiesti requisiti e non deve essere motivata, va indirizzata al Responsabile 

della trasparenza, su apposita modulistica pubblicata sul sito istituzionale dell’Ente – sezione “Amministrazione trasparente” – sottosezione 1° livello “Altri 

contenuti – Accesso Civico”, nelle seguenti modalità: 

- Tramite posta elettronica certificata all’indirizzo: comune.castelbellino@emarche.it 

- Tramite posta ordinaria all’indirizzo: Piazza San Marco n. 15 – 60030 Castelbellino (An) 

- Presso l’ufficio protocollo del Comune di Castelbellino 

Il Responsabile della Trasparenza, dopo aver ricevuto la richiesta, verifica la sussistenza dell’obbligo di pubblicazione e, in caso positivo, provvede 

alla pubblicazione dei documenti o informazioni oggetto della richiesta nella sezione Amministrazione trasparente del sito istituzionale  

www.comune.castelbellino.an.it entro il  termine di 30 giorni. Provvede, inoltre, a dare comunicazione della avvenuta pubblicazione al richiedente indicando il 

relativo collegamento ipertestuale. Se quanto richiesto risulta già pubblicato, ne dà comunicazione al richiedente indicando il relativo collegamento ipertestuale. 

 INFORMAZIONI PER RICHIESTA DI ACCESSO CIVICO 

(ART. 5 DEL D.LGS. 14 MARZO 2013 N. 33) 

                                           

RESPONSABILE DELLA TRASPARENZA 

 (Decreto Sindacale n. 3 del 29/01/2015) 

Nominativo Elisabetta Pizzicotti 

Qualifica Vice Segretario  

Recapito Telefonico 0731701606 

Indirizzo di posta elettronica istituzionale protocollo@comune.castelbellino.an.it 
 

mailto:comune.castelbellino@emarche.it
http://www.comune.castelbellino.an.it/
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2. Iniziative di comunicazione della trasparenza 
 
2.1 Sezione Amministrazione Trasparente 

In attuazione alle nuove disposizioni del D.Lgs. n. 33/2013 come modi f i ca to  da l  D. lgs .  n .  97 /2016  è stata inserita nella home page del sito 

istituzionale dell’ente una  sez ione  denominata “Amministrazione trasparente” che sostituisce la precedente sezione denominata “trasparenza valutazione e 

merito”. 
Al suo interno, organizzati in sotto-sezioni di 1° livello sono contenuti i seguenti dati, informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria: 

 

• Disposizioni Generali 

• Organizzazione 

• Consulenti e  Collaboratori 

• Personale 

• Bandi di concorso 

• Performance 

• Enti Controllati 

• Attività e procedimenti 

• Provvedimenti 

• Controlli sulle imprese 

• Bandi di gara e contratti 

• Sovvenzioni, contributi sussidi, vantaggi economici 

• Bilanci 

• Beni immobili e gestione patrimonio 

• Controlli e rilievi sull’amministrazione 

• Servizi erogati 

• Pagamenti dell’amministrazione 

• Opere pubbliche 

• Pianificazione e governo del territorio 

• Informazioni ambientali 

• Strutture sanitarie private accreditate  

• Interventi straordinari e di emergenza  

• Altri contenuti  

 

Le informazioni presenti nella predetta struttura sono articolati in sezioni di 2° livello nel rispetto delle indicazioni contenute nella delibera n. 50 della Civit (ora 

A.N.A.C.) e allegato 1 e successive modifiche. 

Nel rispetto dell’allegato 2 delibera n. 50/2013 della Civit le informazioni dovranno essere pubblicate in modo completo, in misura esatta , accurata e riferita 

a tutti gli uffici, ivi comprese  le eventuali strutture interne e gli uffici periferici, in base a quanto previsto dall’art. 6 del D.Lgs. n. 33/2013. 

Per ciascun dato o categoria  deve essere indicata la data di pubblicazione e di aggiornamento. 
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Ai fini della verifica  della attualità delle  informazioni pubblicate, è necessario indicare in ogni pagina della sezione “Amministrazione Trasparente” la relativa 

data di aggiornamento. 

 
La frequenza degli aggiornamenti verrà esplicitata in apposito allegato, e si possono sintetizzare nelle seguenti 

tipologie: 

• Cadenza annuale 

• Cadenza semestrale 

• Cadenza trimestrale 

• Aggiornamento tempestivo 

Per quanto attiene la durata dell’obbligo di pubblicazione, l’art. 8, c.3. del d.lgs. n. 33/2013 dispone che i dati, le informazioni e i documenti oggetto di 

pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente, sono pubblicati  per un periodo di cinque anni, decorrenti dal 1° gennaio  dell’anno successivo 

a quello da cui decorre l’obbligo di pubblicazione, e comune fino a che gli atti pubblicati producono i loro effetti, fatti salvi i diversi termini previsti dalla 

normativa in materia di trattamento dei dati personali e quanto previsto dagli artt. 14, co. 2 e 15, co. 4. Decorsi detti termini i relativi dati e documenti sono 

accessibili ai sensi dell’art. 5. 

L’Autorità Nazionale Anticorruzione, sulla base di una valutazione del rischio corruttivo, delle esigenze di semplificazione e delle richieste di accesso, determina, 

anche su proposta del Garante per la protezione dei dati personali, i casi in cui la durata della pubblicazione del dato e del documento può essere inferiore a 5 

anni. 

 

2.2  Azioni ed eventi per la promozione della trasparenza 

Il tema della trasparenza è stato nel passato e sarà, nei prossimi anni, oggetto di  iniziative di informazione/formazione circa  gli adempimenti previsti dal 

D.Lgs. 33/2013, dalle tematiche relative al Nuovo codice di comportamento per i dipendenti, oltre ad un approfondimento sulla legge 190/2012 (c.d. legge 
anticorruzione). 

Strumenti attivi di trasparenza possono infine essere ravvisati in specifiche attività poste in essere dall’Amministrazione quali le rilevazioni di customer 

satisfaction, che tendono a instaurare un rapporto diretto tra il Comune e la propria cittadinanza, anche attraverso lo strumento di rilevazione di efficienza dei 

servizi erogati. 

Occorre inoltre ricordare che agli Organismi Interni di Valutazione spetta una annuale attestazione sull’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e 

l’integrità, che viene poi resa nota attraverso la pubblicazione sul sito istituzionale. 

Di seguito viene riportato il prospetto analitico di tutti gli adempimenti richiesti dalla legge, con  relativi settori/servizi/uffici/ responsabili ed  i tempi di 

attuazione degli stessi, tale prospetto rappresenta un obbligo di adempimento per il Responsabile per la Trasparenza e per tutti i soggetti responsabili. 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 

 

Denominazio

ne sotto-

sezione livello 

1 

(Macrofamigl

ie) 

Denominazion

e sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo 

Responsabile 

della 

pubblicazione 

Aggiornamento 

Disposizioni 

generali 

Piano triennale 

per la 

prevenzione 

della 

corruzione e 

della 

trasparenza 

Art. 10, c. 8, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 

Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione 

e della trasparenza (PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 

trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione 

della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis 

della legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione 

Altri contenuti/Anticorruzione)  

 Segretario Annuale 

Atti generali 

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Riferimenti normativi su 

organizzazione e attività 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge 

statale  
Segretario 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atti amministrativi generali  

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone 

in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, 

sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione 

di norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per 

l'applicazione di esse 

 Tutti i Settori 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Documenti di 

programmazione strategico-

gestionale 

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi 

strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 
 Tutti i Settori 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 
Statuti e leggi regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di 

legge regionali, che regolano le funzioni, l'organizzazione e lo 

svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione 

Segretario 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 

165/2001  

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Codice disciplinare e codice 

di condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del 

codice disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on line in 

alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 

300/1970) 

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento 

 Segretario Tempestivo 
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Denominazio

ne sotto-

sezione livello 

1 

(Macrofamigl

ie) 

Denominazion

e sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo 

Responsabile 

della 

pubblicazione 

Aggiornamento 

 

Oneri 

informativi per 

cittadini e 

imprese 

Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013  

Scadenzario obblighi 

amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi 

obblighi amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti 

dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 

novembre 2013 

 Tutti i Settori Tempestivo 

Organizzazio

ne 

Titolari di 

incarichi 

politici, di 

amministrazion

e, di direzione o 

di governo  

Art. 13, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 
  

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con 

l'indicazione delle rispettive competenze 

Segretario Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 

Titolari di incarichi politici di 

cui all'art. 14, co. 1, del dlgs 

n. 33/2013  

 

(da pubblicare in tabelle) 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata 

dell'incarico o del mandato elettivo 

Segretario Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 
Curriculum vitae 

Segretario Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 

Segretario Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Segretario Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 

privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Segretario Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. e), 

d.lgs. n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica 

e indicazione dei compensi spettanti 

Segretario Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 1, l. n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su 

beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 

di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni 

di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro 

il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico] 

Segretario 
Nessuno            (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico 

o del mandato).  
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Denominazio

ne sotto-

sezione livello 

1 

(Macrofamigl

ie) 

Denominazion

e sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo 

Responsabile 

della 

pubblicazione 

Aggiornamento 

  
 

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982 

 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta 

sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti 

a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione 

dei dati sensibili)  

Segretario 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico 

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 3, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni 

assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi 

avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici 

predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 

della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 

corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 

relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno 

superi 5.000 €)   

Segretario 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 

3, l. n. 441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]  

Segretario 

Annuale 

Art. 14, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 

Titolari di incarichi di 

amministrazione, di direzione 

o di governo di cui all'art. 14, 

co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013  

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata 

dell'incarico o del mandato elettivo 

Segretario Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 
Curriculum vitae 

Segretario Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 

Segretario Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Segretario Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 

privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Segretario Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  Art. 14, c. 1, lett. e), 

d.lgs. n. 33/2013 
 Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica 

e indicazione dei compensi spettanti 

Segretario Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Denominazio

ne sotto-

sezione livello 

1 

(Macrofamigl

ie) 

Denominazion

e sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo 

Responsabile 

della 

pubblicazione 

Aggiornamento 

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 1, l. n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su 

beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 

di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni 

di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro 

il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico] 

Segretario 

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi  dalla elezione, 

dalla nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico 

o del mandato).  

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta 

sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti 

a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione 

dei dati sensibili)  

Segretario 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico 

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 3, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni 

assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi 

avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici 

predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 

della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 

corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 

relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno 

superi 5.000 €)   

Segretario 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 

3, l. n. 441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]  

Segretario 

Annuale 

  

Art. 14, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 

Cessati dall'incarico 

(documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico  
Segretario 

Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 
Curriculum vitae 

Segretario 
Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Segretario Nessuno 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Segretario Nessuno 
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Denominazio

ne sotto-

sezione livello 

1 

(Macrofamigl

ie) 

Denominazion

e sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo 

Responsabile 

della 

pubblicazione 

Aggiornamento 

Art. 14, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 

privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Segretario 
Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. e), 

d.lgs. n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica 

e indicazione dei compensi spettanti 

Segretario 
Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo 

dell'incarico;  

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine 

dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del termine di 

legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili)  

Segretario 

Nessuno 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 3, l. n. 

441/1982 
 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni 

assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi 

avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici 

predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al 

periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni 

relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno 

superi 5.000 €)   

Segretario 

Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 

4, l. n. 441/1982 

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)]  

 

 Segretario 

Nessuno                         

(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi  

dalla cessazione dell' 

incarico).  

Sanzioni per 

mancata 

comunicazione 

dei dati  

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Sanzioni per mancata o 

incompleta comunicazione 

dei dati da parte dei titolari di 

incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione 

o di governo  

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della 

mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 

14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del 

titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la 

titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 

tutti i compensi cui dà diritto l'assunzione della carica 

 Segretario 

comunale 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Rendiconti 

gruppi 

consiliari 

regionali/provin

Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e 

provinciali, con evidenza delle risorse trasferite o assegnate a 

ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e 

dell'impiego delle risorse utilizzate 

 n.a. 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Denominazio

ne sotto-

sezione livello 

1 

(Macrofamigl

ie) 

Denominazion

e sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo 

Responsabile 

della 

pubblicazione 

Aggiornamento 

ciali 

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo  n.a. 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Articolazione 

degli uffici 

Art. 13, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 
Articolazione degli uffici 

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello 

dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti responsabili dei 

singoli uffici 

 Personale 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Art. 13, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 

Organigramma 

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale 

che a ciascun ufficio sia 

assegnato un link ad una 

pagina contenente tutte le 

informazioni previste dalla 

norma) 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità 

e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione 

dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe 

rappresentazioni grafiche 

 Segretario 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 13, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 
Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici  Personale 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Telefono e 

posta 

elettronica 

Art. 13, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 
Telefono e posta elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta 

elettronica istituzionali e delle caselle di posta elettronica 

certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 

richiesta inerente i compiti istituzionali 

  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Consulenti e 

collaboratori 

Titolari di 

incarichi  di 

collaborazione 

o consulenza 

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

  

Consulenti e collaboratori 

(da pubblicare in tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o 

di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli 

affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) 

con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico 

e dell'ammontare erogato 

 Tutti i Servizi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Per ciascun titolare di incarico:     

 

Art. 15, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 

europeo 
 Tutti i Servizi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 15, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di 

cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica 

amministrazione o allo svolgimento di attività professionali 

 Tutti i Servizi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Denominazio

ne sotto-

sezione livello 

1 

(Macrofamigl

ie) 

Denominazion

e sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo 

Responsabile 

della 

pubblicazione 

Aggiornamento 

  

Art. 15, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 

 

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, 

di consulenza o di collaborazione (compresi quelli affidati con 

contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con 

specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate 

alla valutazione del risultato 

 Tutti Servizi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 

165/2001 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di 

oggetto, durata e compenso dell'incarico (comunicate alla 

Funzione pubblica) 

 Tutti Servizi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 

165/2001 

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, 

anche potenziali, di conflitto di interesse 
 Tutti i Servizi Tempestivo 

Personale 

Titolari di 

incarichi 

dirigenziali 

amministrativi 

di vertice  

  

Art. 14, c. 1, lett. a) e 

c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Incarichi amministrativi di 

vertice      (da pubblicare in 

tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico:     

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico  

Segretario 

comunale 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. b) e 

c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 

europeo 

Segretario 

comunale 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. c) e 

c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico 

(con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o 

legate alla valutazione del risultato) 

Segretario 

comunale 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Segretario 

comunale 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
Art. 14, c. 1, lett. d) e 

c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 

privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Segretario 

comunale 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

Art. 14, c. 1, lett. e) e 

c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013  

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica 

e indicazione dei compensi spettanti 

Segretario 

comunale 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. f) e 

c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su 

beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 

di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni 

Segretario 

comunale 
Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi  dalla elezione, 
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Denominazio

ne sotto-

sezione livello 

1 

(Macrofamigl

ie) 

Denominazion

e sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo 

Responsabile 

della 

pubblicazione 

Aggiornamento 

punto 1, l. n. 441/1982 di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro 

il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico] 

dalla nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico 

o del mandato).  

Art. 14, c. 1, lett. f) e 

c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta 

sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti 

a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione 

dei dati sensibili)  

Segretario 

comunale 

Entro 3 mesi della 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico 

Art. 14, c. 1, lett. f) e 

c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Segretario 

comunale 

Annuale 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico 

Segretario 

comunale 
Tempestivo  

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)  

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Segretario 

comunale Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)  

 

 
Art. 14, c. 1-ter, 

secondo periodo, 

d.lgs. n. 33/2013 

 Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico 

della finanza pubblica 

Segretario 

comunale 
Annuale  

(non oltre il 30 marzo) 

Titolari di 

incarichi 
  

Incarichi dirigenziali, a 

qualsiasi titolo conferiti, ivi 
Per ciascun titolare di incarico: 

Segretario 

comunale 
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Denominazio

ne sotto-

sezione livello 

1 

(Macrofamigl

ie) 

Denominazion

e sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo 

Responsabile 

della 

pubblicazione 

Aggiornamento 

dirigenziali 

(dirigenti non 

generali)  

Art. 14, c. 1, lett. a) e 

c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo 

di indirizzo politico senza 

procedure pubbliche di 

selezione e titolari di 

posizione organizzativa con 

funzioni dirigenziali 

 

(da pubblicare in tabelle che 

distinguano le seguenti 

situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, 

titolari di posizione 

organizzativa con funzioni 

dirigenziali) 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico  

Segretario 

comunale 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. b) e 

c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013  

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 

europeo 

Segretario 

comunale 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. c) e 

c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico 

(con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o 

legate alla valutazione del risultato) 

Segretario 

comunale Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Segretario 

comunale Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

Art. 14, c. 1, lett. d) e 

c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 
 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 

privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Segretario 

comunale Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. e) e 

c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica 

e indicazione dei compensi spettanti 

 

 Segretario 

comunale 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Denominazio

ne sotto-

sezione livello 

1 

(Macrofamigl

ie) 

Denominazion

e sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo 

Responsabile 

della 

pubblicazione 

Aggiornamento 

Art. 14, c. 1, lett. f) e 

c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su 

beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 

di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni 

di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro 

il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico] 

Segretario 

comunale Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi  dalla elezione, 

dalla nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico 

o del mandato).  

Art. 14, c. 1, lett. f) e 

c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta 

sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti 

a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione 

dei dati sensibili) 

Segretario 

comunale 
Entro 3 mesi della 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico 

Art. 14, c. 1, lett. f) e 

c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Segretario 

comunale 

Annuale 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico 

Segretario 

comunale 
Tempestivo  

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)  

  

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 
 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Segretario 

comunale 
Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)  

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo periodo, 

d.lgs. n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico 

della finanza pubblica 

Segretario 

comunale 
Annuale  

(non oltre il 30 marzo) 

Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. 

n. 165/2001 
Posti di funzione disponibili 

Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono 

disponibili nella dotazione organica e relativi criteri di scelta 
 n.a. Tempestivo 

Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 

108/2004 
Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti   n.a. Annuale 
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Denominazio

ne sotto-

sezione livello 

1 

(Macrofamigl

ie) 

Denominazion

e sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo 

Responsabile 

della 

pubblicazione 

Aggiornamento 

Dirigenti 

cessati 

Art. 14, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 

Dirigenti cessati dal rapporto 

di lavoro (documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata 

dell'incarico o del mandato elettivo 
 n.a. Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 
Curriculum vitae  n.a. Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica n.a., Nessuno 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici  n.a. Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 

privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 
 n.a. Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. e), 

d.lgs. n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica 

e indicazione dei compensi spettanti 
 n.a. Nessuno 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982 
 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo 

dell'incarico;  

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine 

dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del termine di 

legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili)  

 n.a. Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 

4, l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)]  

 n.a. 

Nessuno                         

(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi  

dalla cessazione 

dell'incarico).  

Sanzioni per 

mancata 

comunicazione 

dei dati  

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Sanzioni per mancata o 

incompleta comunicazione 

dei dati da parte dei titolari di 

incarichi dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della 

mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 

14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del 

titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la 

titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 

tutti i compensi cui dà diritto l'assunzione della carica 

 n.a. 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Posizioni 

organizzative 

Art. 14, c. 1-

quinquies., d.lgs. n. 

33/2013 

Posizioni organizzative 
Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in 

conformità al vigente modello europeo 
 Tutti i Servizi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



77 

 

Denominazio

ne sotto-

sezione livello 

1 

(Macrofamigl

ie) 

Denominazion

e sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo 

Responsabile 

della 

pubblicazione 

Aggiornamento 

Dotazione 

organica 

Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 
Conto annuale del personale 

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, 

nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi alla 

dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al 

relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le diverse 

qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 

organi di indirizzo politico  

  servizi finanziari 

Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

Costo personale tempo 

indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in 

servizio, articolato per aree professionali, con particolare riguardo 

al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 

organi di indirizzo politico 

  servizi finanziari 

Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

Personale non a 

tempo 

indeterminato 

Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Personale non a tempo 

indeterminato 

(da pubblicare in tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi 

compreso il personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

 Servizio 

Personale 

Annuale 

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

Costo del personale non a 

tempo indeterminato 

(da pubblicare in tabelle) 

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a 

tempo indeterminato, con particolare riguardo al personale 

assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico 

 servizi finanziari 

Trimestrale  

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tassi di assenza 
Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013 

Tassi di assenza trimestrali 

(da pubblicare in tabelle) 

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello 

dirigenziale 

 Servizio 

Personale 

Trimestrale  

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Incarichi 

conferiti e 

autorizzati ai 

dipendenti 

(dirigenti e non 

dirigenti) 

Art. 18, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 

165/2001 

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti) 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente 

(dirigente e non dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della 

durata e del compenso spettante per ogni incarico 

 Segretario e 

Servizio Personale 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Contrattazione 

collettiva 

Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 

165/2001 

Contrattazione collettiva 
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi 

collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche 

 Servizio 

Personale   

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Contrattazione 

integrativa 

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 
Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria 

e quella illustrativa, certificate dagli organi di controllo (collegio 

dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio 

o analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti) 

 Servizio 

Personale 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Denominazio

ne sotto-

sezione livello 

1 

(Macrofamigl

ie) 

Denominazion

e sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo 

Responsabile 

della 

pubblicazione 

Aggiornamento 

 

 

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 

150/2009 

Costi contratti integrativi 

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, 

certificate dagli organi di controllo  interno, trasmesse al  

Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo 

scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte 

dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento della funzione pubblica 

 Servizio 

Personale e servizi 

finanziari 

Annuale 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009) 

OIV  

Art. 10, c. 8, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 

OIV 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Nominativi  Segretario 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 10, c. 8, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 
Curricula  Segretario 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Par. 14.2, delib. 

CiVIT n. 12/2013 
Compensi  Segretario 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Bandi di 

concorso 
  

Art. 19, d.lgs. n. 

33/2013 

Bandi di concorso 

(da pubblicare in tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di 

personale presso l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione 

della Commissione e le tracce delle prove scritte 

 Servizio 

Personale 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Performance 

Sistema di 

misurazione e 

valutazione 

della 

Performance 

Par. 1, delib. CiVIT n. 

104/2010 

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance 

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, 

d.lgs. n. 150/2009) 
 Segretario Tempestivo 

  
Piano della 

Performance 
Art. 10, c. 8, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 

Piano della 

Performance/Piano esecutivo 

di gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, 

d.lgs. n. 267/2000) 

 Segretario 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
Relazione sulla 

Performance 
Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)  Segretario 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
Ammontare 

complessivo 

dei premi 

Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Ammontare complessivo dei 

premi 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance 

stanziati 

 Servizio 

Personale 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 

 Servizio 

Personale 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
Dati relativi ai 

premi 

Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi ai premi 

(da pubblicare in tabelle) 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della 

performance  per l’assegnazione del trattamento accessorio 
 Tutti i Servizi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Denominazio

ne sotto-

sezione livello 

1 

(Macrofamigl

ie) 

Denominazion

e sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo 

Responsabile 

della 

pubblicazione 

Aggiornamento 

  

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al 

fine di dare conto del livello di selettività utilizzato nella 

distribuzione dei premi e degli incentivi 

 Tutti i Servizi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i 

dirigenti sia per i dipendenti 
 Tutti i Servizi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Enti 

controllati 

  

Enti pubblici 

vigilati 

Art. 22, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 

Enti pubblici vigilati 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati 

e finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali 

l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori 

dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 

svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio 

pubblico affidate 

 servizi finanziari 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  Per ciascuno degli enti:     

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

1)  ragione sociale  servizi finanziari 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione  servizi finanziari 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

3) durata dell'impegno 
 Area servizi 

finanziari 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 

bilancio dell'amministrazione 
  servizi finanziari 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi 

spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio)  

servizi finanziari 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari   servizi finanziari 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

 

 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento 

economico complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 

alloggio)  

   servizi finanziari 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 
 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)  
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Denominazio

ne sotto-

sezione livello 

1 

(Macrofamigl

ie) 

Denominazion

e sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo 

Responsabile 

della 

pubblicazione 

Aggiornamento 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente) 
 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)  

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013 
Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati   

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Società 

partecipate 

Art. 22, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 

Dati società partecipate 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente 

quote di partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione 

dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, 

ad esclusione delle società, partecipate da amministrazioni 

pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o 

di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 servizi finanziari 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  Per ciascuna delle società:   

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

1)  ragione sociale 

 servizi finanziari Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

 servizi finanziari Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

3) durata dell'impegno 

 servizi finanziari Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 

bilancio dell'amministrazione 

 servizi finanziari Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

    

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi 

spettante 

 servizi finanziari Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

 servizi finanziari Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento 

economico complessivo 

 servizi finanziari Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Denominazio

ne sotto-

sezione livello 

1 

(Macrofamigl

ie) 

Denominazion

e sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo 

Responsabile 

della 

pubblicazione 

Aggiornamento 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 
 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)  

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2014 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente) 
 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)  

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013 
Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate   

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 22, c. 1. lett. d-

bis, d.lgs. n. 33/2013 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di costituzione di società a 

partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in società già 

costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di 

partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico 

in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato 

ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20  

d.lgs 175/2016) 

 Segretario 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 

175/2016 

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano 

obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese 

di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle 

società controllate 

 Segretario 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico 

garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi specifici, 

annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento  

 Segretario 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Enti di diritto 

privato 

controllati 

Art. 22, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 

Enti di diritto privato 

controllati 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in 

controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate 

  Servizi 

Finanziari 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  Per ciascuno degli enti:     

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

1)  ragione sociale 
  Servizi 

Finanziari 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 
  Servizi 

Finanziari 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Denominazio

ne sotto-

sezione livello 

1 

(Macrofamigl

ie) 

Denominazion

e sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo 

Responsabile 

della 

pubblicazione 

Aggiornamento 

3) durata dell'impegno 
  Servizi 

Finanziari 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 

bilancio dell'amministrazione 

  Servizi 

Finanziari 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi 

spettante 

  Area Servizi 

Finanziari 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 
  Servizi 

Finanziari 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento 

economico complessivo 

  Servizi 

Finanziari 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 
 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)  

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente) 
 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)  

 

 Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013 
 Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato 

controllati  
 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Rappresentazio

ne grafica 

Art. 22, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 
Rappresentazione grafica 

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra 

l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società 

partecipate, gli enti di diritto privato controllati 

  Servizi 

Finanziari 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tipologie di 

procedimento 

  

Tipologie di procedimento 

(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascuna tipologia di procedimento:      

Art. 35, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i 

riferimenti normativi utili 
 Tutti i Servizi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 
2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria  Tutti i Servizi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Denominazio

ne sotto-

sezione livello 

1 

(Macrofamigl

ie) 

Denominazion

e sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo 

Responsabile 

della 

pubblicazione 

Aggiornamento 

Art. 35, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e 

alla casella di posta elettronica istituzionale  
 Tutti i Servizi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del 

provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 

responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici 

e alla casella di posta elettronica istituzionale 

 Tutti i Servizi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. e), 

d.lgs. n. 33/2013 

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le 

informazioni relative ai procedimenti in corso che li riguardino 
 Tutti i Servizi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del 

procedimento per la conclusione con l'adozione di un 

provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale 

rilevante 

 Tutti i Servizi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. g), 

d.lgs. n. 33/2013 

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione 

può essere sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero 

il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 

dell'amministrazione 

 Tutti i Servizi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

Art. 35, c. 1, lett. h), 

d.lgs. n. 33/2013 

 

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, 

riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso del 

procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei 

casi di adozione del provvedimento oltre il termine 

predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli 

 Tutti i Servizi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. i), 

d.lgs. n. 33/2013 

9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in 

rete, o tempi previsti per la sua attivazione 
 Tutti i Servizi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. l), 

d.lgs. n. 33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente 

necessari, con i codici IBAN identificativi del conto di 

pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  

tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 

mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del 

conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici 

identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il 

versamento 

 Tutti i Servizi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. m), 

d.lgs. n. 33/2013 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il 

potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale potere, con 

indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale 

 Tutti i Servizi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Denominazio

ne sotto-

sezione livello 

1 

(Macrofamigl

ie) 

Denominazion

e sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo 

Responsabile 

della 

pubblicazione 

Aggiornamento 

  Per i procedimenti ad istanza di parte:     

Art. 35, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica 

necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni 
 Tutti i Servizi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 e 

Art. 1, c. 29, l. 

190/2012 

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di 

accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e 

caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze 

 Tutti i Servizi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Dichiarazioni 

sostitutive e 

acquisizione 

d'ufficio dei 

dati 

Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013 

Recapiti dell'ufficio 

responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale 

dell'ufficio responsabile per le attività volte a gestire, garantire e 

verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi 

da parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione 

d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 

dichiarazioni sostitutive 

 Tutti i Servizi  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Provvediment

i 

Provvedimenti 

organi indirizzo 

politico 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 1, co. 

16 della l. n. 190/2012  

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento 

alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi 

di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 

soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche.  

 Tutti i Servizi 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 1, co. 

16 della l. n. 190/2012  

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento 

alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi 

di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 

soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche.  

 Tutti i Servizi 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Bandi di gara 

e contratti 

Informazioni 

sulle singole 

procedure in 

formato 

tabellare 

Art. 4 delib. Anac n. 

39/2016 

Dati previsti dall'articolo 1, 

comma 32, della legge 6 

novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole 

procedure 

 

(da pubblicare secondo le 

"Specifiche tecniche per la 

pubblicazione dei dati ai sensi 

dell'art. 1, comma 32, della 

Codice Identificativo Gara (CIG)  Tutti i Servizi Tempestivo 

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. n. 

33/2013  Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016 

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del 

contraente, Elenco degli operatori invitati a presentare 

offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al 

procedimento, Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, Tempi 

di completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle 

somme liquidate  

 Tutti i Servizi Tempestivo 
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Denominazio

ne sotto-

sezione livello 

1 

(Macrofamigl

ie) 

Denominazion

e sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo 

Responsabile 

della 

pubblicazione 

Aggiornamento 

Legge n. 190/2012", adottate 

secondo quanto indicato nella 

delib. Anac 39/2016) 

 

 

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. n. 

33/2013  Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016 

 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato 

digitale standard aperto con informazioni sui contratti relative 

all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara 

(CIG), struttura proponente, oggetto del bando, procedura di 

scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare 

offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al 

procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi 

di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle 

somme liquidate)  

 Tutti i Servizi 

Annuale 

(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012) 

Atti delle 

amministrazion

i aggiudicatrici 

e degli enti 

aggiudicatori 

distintamente 

per ogni 

procedura 

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 Artt. 

21, c. 7, e 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016   

Atti relativi alla 

programmazione di lavori, 

opere, servizi e forniture 

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma 

triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali 
 Tutti i Servizi Tempestivo 

    Per ciascuna procedura:     

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016   

Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti 

pubblici di servizi, forniture, 

lavori e opere, di concorsi 

pubblici di progettazione, di 

concorsi di idee e di 

concessioni. Compresi quelli 

tra enti nell'mabito del settore 

pubblico di cui all'art. 5 del 

dlgs n. 50/2016 

Avvisi di preinformazione- Avvisi di preinformazione (art. 70, 

c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi di preinformazioni 

(art. 141, dlgs n. 50/2016) 

 Tutti i Servizi Tempestivo 

  

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016   

 Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure)  Tutti i Servizi Tempestivo 
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Denominazio

ne sotto-

sezione livello 

1 

(Macrofamigl

ie) 

Denominazion

e sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo 

Responsabile 

della 

pubblicazione 

Aggiornamento 

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016   

Avvisi e bandi -  

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016);  

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e 

Linee guida ANAC);  

Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione 

elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC);  

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016);  

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016);  

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico 

indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016);  

Avviso relativo all’esito della procedura;  

Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi;  

Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016);  

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016);  

Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di 

gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016);  

Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei 

criteri, Bando di concessione  (art. 173, c. 3, dlgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016);  

Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016);  

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016) 

 Tutti i Servizi Tempestivo 

  

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016   

 

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso 

sui risultati della procedura di affidamento con indicazione dei 

soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso 

e avviso sui risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); 

Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere raggruppati 

su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei 

verbali delle commissioni di gara  

Tutti i Servizi Tempestivo 

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016   

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un 

sistema di qualificazione, di cui all’Allegato XIV, parte II, lettera 

H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un 

sistema di qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 

1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016) 

Tutti i Servizi Tempestivo 
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Denominazio

ne sotto-

sezione livello 

1 

(Macrofamigl

ie) 

Denominazion

e sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo 

Responsabile 

della 

pubblicazione 

Aggiornamento 

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016   

Affidamenti  

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture 

di somma urgenza e di protezione civile, con specifica 

dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che 

non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, 

c. 10, dlgs n. 50/2016);  

tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open 

data di appalti pubblici e contratti di concessione tra enti  (art. 

192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 

Tutti i Servizi Tempestivo 

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016   

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con 

portatori di interessi unitamente ai progetti di fattibilità di grandi 

opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, 

c. 1, dlgs n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o 

aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco ufficiali 

operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

 Tutti i Servizi Tempestivo 

  

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016   

Provvedimento che determina 

le esclusioni dalla procedura 

di affidamento e le 

ammissioni all'esito delle 

valutazioni dei requisiti 

soggettivi, economico-

finanziari e tecnico-

professionali. 

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni 

dalla loro adozione) 
Tutti i Servizi Tempestivo 

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016   

Composizione della 

commissione giudicatrice e i 

curricula dei suoi 

componenti. 

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei 

suoi componenti. 
Tutti i Servizi Tempestivo 

Art.1c.505,208/2015 

disposizione speciale 

rispetto all'art. 21 del 

d.lgs. 50/2016) 

Contratti 

Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi 

di importo unitario stimato superiore a  1  milione di euro in 

esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti 

Tutti i Servizi Tempestivo 

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016   

Resoconti della gestione 

finanziaria dei contratti al 

termine della loro esecuzione 

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della 

loro esecuzione 
Tutti i Servizi Tempestivo 



88 

 

Denominazio

ne sotto-

sezione livello 

1 

(Macrofamigl

ie) 

Denominazion

e sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo 

Responsabile 

della 

pubblicazione 

Aggiornamento 

Sovvenzioni, 

contributi, 

sussidi, 

vantaggi 

economici 

 

  

Criteri e 

modalità 

Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 
Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le 

amministrazioni devono attenersi per la concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione 

di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati 

Tutti i Servizi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atti di 

concessione 

Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

Atti di concessione 

(da pubblicare in tabelle 

creando un collegamento con 

la pagina nella quale sono 

riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)  

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari alle imprese e  comunque di  vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo 

superiore a mille euro 

 Tutti i Servizi 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

  Per ciascun atto:     

  

Art. 27, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 

 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome 

di altro soggetto beneficiario 
Tutti i Servizi 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 
2)  importo del vantaggio economico corrisposto Tutti i Servizi 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 
3) norma o titolo a base dell'attribuzione Tutti i Servizi 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo 

procedimento amministrativo 
Tutti i Servizi 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. e), 

d.lgs. n. 33/2013 
5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario Tutti i Servizi 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 
6) link al progetto selezionato Tutti i Servizi 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 
7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato Tutti i Servizi 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Denominazio

ne sotto-

sezione livello 

1 

(Macrofamigl

ie) 

Denominazion

e sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo 

Responsabile 

della 

pubblicazione 

Aggiornamento 

Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli 

atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo 

superiore a mille euro 

Tutti i Servizi 

Annuale 

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

Bilanci 

Bilancio 

preventivo e 

consuntivo 

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 

26 aprile 2011 

Bilancio preventivo 

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi 

al  bilancio di previsione di ciascun anno in forma sintetica, 

aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni 

grafiche          

  servizi finanziari 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 e d.p.c.m. 

29 aprile 2016 

 
Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in 

formato tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   

trattamento   e   il   riutilizzo. 

  servizi finanziari 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 

26 aprile 2011 
Bilancio consuntivo 

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi 

al bilancio consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, 

aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni 

grafiche 

  servizi finanziari 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 e d.p.c.m. 

29 aprile 2016 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in 

formato tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   

trattamento   e   il   riutilizzo. 

  servizi finanziari 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Piano degli 

indicatori e dei 

risultati attesi di 

bilancio 

Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 - Art. 19 e 22 

del dlgs n. 91/2011 - 

Art. 18-bis del dlgs 

n.118/2011  

Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con 

l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 

raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali 

scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo 

esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi 

obiettivi e indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori 

obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure 

oggetto di ripianificazione 

Area servizi 

finanziari 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Beni immobili 

e gestione 

patrimonio 

Patrimonio 

immobiliare 

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013 
Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti   servizi tecnici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Canoni di 

locazione o 

affitto 

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013 
Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti   servizi tecnici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Controlli e 

rilievi 

sull'amminist

Organismi 

indipendenti di 

valutazione, 

Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013 

Atti degli Organismi 

indipendenti di valutazione, 

nuclei di valutazione o altri 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga 

nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione 
 Segretario 

Annuale e in relazione 

a delibere A.N.AC. 
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Denominazio

ne sotto-

sezione livello 

1 

(Macrofamigl

ie) 

Denominazion

e sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo 

Responsabile 

della 

pubblicazione 

Aggiornamento 

razione nuclei di 

valutazione o 

altri organismi 

con funzioni 

analoghe 

organismi con funzioni 

analoghe  
Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla 

Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009) 
 Segretario Tempestivo 

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema 

di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, 

c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

 Segretario Tempestivo 

 

 

 

 

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di 

valutazione o altri organismi con funzioni analoghe, procedendo 

all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente 

presenti 

 Segretario 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Organi di 

revisione 

amministrativa 

e contabile 

Relazioni degli organi di 

revisione amministrativa e 

contabile 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al 

bilancio di previsione o budget, alle relative variazioni e al conto 

consuntivo o bilancio di esercizio 

  servizi finanziari 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti 

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti 

riguardanti l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni 

stesse e dei loro uffici 

 servizi finanziari 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Servizi 

erogati 

Carta dei 

servizi e 

standard di 

qualità 

Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Carta dei servizi e standard di 

qualità 

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità 

dei servizi pubblici 
Tutti i Servizi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Class action 

Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 

198/2009 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi 

giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti delle 

amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di 

ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta 

erogazione  di  un  servizio 

Tutti i Servizi Tempestivo 

Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 

198/2009 
Sentenza di definizione del giudizio Tutti i Servizi Tempestivo 

Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 

198/2009 
Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tutti i Servizi Tempestivo 

Costi 

contabilizzati 

Art. 32, c. 2, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013 

Costi contabilizzati 

da pubblicare in tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che 

intermedi e il relativo andamento nel tempo 
 servizi finanziari 

Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Denominazio

ne sotto-

sezione livello 

1 

(Macrofamigl

ie) 

Denominazion

e sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo 

Responsabile 

della 

pubblicazione 

Aggiornamento 

 

Liste di attesa 
Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 

33/2013 

Liste di attesa (obbligo di 

pubblicazione a carico di enti, 

aziende e strutture pubbliche 

e private che erogano 

prestazioni per conto del 

servizio sanitario) 

(da pubblicare in tabelle) 

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti 

e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna tipologia di 

prestazione erogata 

 n.a. 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Servizi in rete 

Art. 7 co. 3 d.lgs. 

82/2005 

modificatodall’art. 8 

co. 1 del d.lgs. 179/16    

 

Risultati delle indagini sulla 

soddisfazione da parte degli 

utenti rispetto alla qualità dei 

servizi in rete e statistiche di 

utilizzo dei servizi in rete 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti 

rispetto alla qualità dei servizi in rete resi all’utente, anche  in  

termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di 

utilizzo dei servizi in rete.  

Tutti i Servizi Tempestivo  

  

Dati sui 

pagamenti 

Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 

33/2013 

Dati sui pagamenti                                

(da pubblicare in tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa 

sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari 
  servizi finanziari 

Trimestrale  

(in fase di prima 

attuazione semestrale) 

Dati sui 

pagamenti del 

servizio 

sanitario 

nazionale  

Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati sui pagamenti in forma 

sintetica  

e aggregata                                             

(da pubblicare in tabelle) 

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, 

distinti per tipologia  di lavoro,  

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, 

all’ambito  temporale di riferimento e ai beneficiari 

 n.a. 

Trimestrale  

(in fase di prima 

attuazione semestrale) 

Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti 

Art. 33, d.lgs. n. 

33/2013 

Indicatore di tempestività dei 

pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di 

beni, servizi, prestazioni professionali e forniture (indicatore 

annuale di tempestività dei pagamenti) 

 servizi finanziari 

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti   servizi finanziari 

Trimestrale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Ammontare complessivo dei 

debiti 

Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese 

creditrici 
  servizi finanziari 

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
IBAN e 

pagamenti 

informatici 

Art. 36, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 

82/2005 

IBAN e pagamenti 

informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del 

conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in 

Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli 

identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti 

versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino 

postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento 

  servizi finanziari 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Denominazio

ne sotto-

sezione livello 

1 

(Macrofamigl

ie) 

Denominazion

e sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo 

Responsabile 

della 

pubblicazione 

Aggiornamento 

Opere 

pubbliche 

Nuclei di 

valutazione e  

verifica degli 

investimenti 

pubblici 

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Informazioni realtive ai nuclei 

di valutazione e  verifica 

degli investimenti pubblici 

(art. 1, l. n. 144/1999)  

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli 

investimenti pubblici, incluse le funzioni e i compiti specifici ad 

essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei 

componenti e i loro nominativi (obbligo previsto per le 

amministrazioni centrali e regionali) 

 n.a. 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atti di 

programmazion

e delle opere 

pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 2 

bisd.lgs. n. 33/2013 

Art. 21 co.7 d.lgs. n. 

50/2016 

Art. 29 d.lgs. n. 

50/2016 

Atti di programmazione delle 

opere pubbliche 

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-

sezione "bandi di gara e contratti"). 

A titolo esemplificativo:  

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi 

aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del 

d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri) 

  servizi tecnici 

Tempestivo  

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tempi costi e 

indicatori di 

realizzazione 

delle opere 

pubbliche  

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

Tempi, costi unitari e 

indicatori di realizzazione 

delle opere pubbliche in corso 

o completate. 

(da pubblicare in tabelle, sulla 

base dello schema tipo redatto 

dal Ministero dell'economia e 

della finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale 

anticorruzione ) 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione 

delle opere pubbliche in corso o completate 
  servizi tecnici 

Tempestivo  

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere 

pubbliche in corso o completate 
  servizi tecnici 

Tempestivo  

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Pianificazione 

e governo del 

territorio 

  

Art. 39, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 

Pianificazione e governo del 

territorio(da pubblicare in 

tabelle) 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, 

piani di coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, 

generali e di attuazione, nonché le loro varianti 

  servizi tecnici 

Tempestivo  

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione 

e approvazione delle proposte di trasformazione urbanistica di 

iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico 

generale comunque denominato vigente nonché delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in 

attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che 

comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei 

privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o 

della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico 

interesse 

  servizi tecnici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Denominazio

ne sotto-

sezione livello 

1 

(Macrofamigl

ie) 

Denominazion

e sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo 

Responsabile 

della 

pubblicazione 

Aggiornamento 

Informazioni 

ambientali 
  

Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

Informazioni ambientali 
Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini 

delle proprie attività istituzionali: 
  servizi tecnici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, 

l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, 

le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi 

costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, 

inoltre, le interazioni tra questi elementi 

  servizi tecnici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i 

rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri 

rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli 

elementi dell'ambiente 

  servizi tecnici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Misure incidenti sull'ambiente 

e relative analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le 

disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi 

ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, 

nonché le attività che incidono o possono incidere sugli elementi 

e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi 

ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 

  servizi tecnici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

   

Misure a protezione 

dell'ambiente e relative 

analisi di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed 

analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate 

nell'àmbito delle stesse 

  servizi tecnici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Relazioni sull'attuazione della 

legislazione  
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale   servizi tecnici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Stato della salute e della 

sicurezza umana 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la 

contaminazione della catena alimentare, le condizioni della vita 

umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per 

quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, 

attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore 

 Area servizi 

tecnici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Relazione sullo stato 

dell'ambiente del Ministero 

dell'Ambiente e della tutela 

del territorio 

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero 

dell'Ambiente e della tutela del territorio  
  servizi tecnici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Strutture 

sanitarie 

private 

  
Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013 

Strutture sanitarie private 

accreditate 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate    servizi tecnici 

Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Denominazio

ne sotto-

sezione livello 

1 

(Macrofamigl

ie) 

Denominazion

e sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo 

Responsabile 

della 

pubblicazione 

Aggiornamento 

accreditate 

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate 
  Area servizi 

tecnici 

Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013) 

Interventi 

straordinari e 

di emergenza 

  

Art. 42, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 

Interventi straordinari e di 

emergenza(da pubblicare in 

tabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di 

emergenza che comportano deroghe alla legislazione vigente, con 

l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente 

derogate e dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione di 

eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti 

   servizi tecnici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 42, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri 

di adozione dei provvedimenti straordinari 
   servizi tecnici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 42, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto 

dall'amministrazione 
   servizi tecnici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Altri 

contenuti  

Prevenzione 

della 

Corruzione 

Art. 10, c. 8, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 

Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione 

e della trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 

trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione 

della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis 

della legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

 Segretario Annuale 

Art. 1, c. 8, l. n. 

190/2012, Art. 43, c. 

1, d.lgs. n. 33/2013 

Responsabile della 

prevenzione della corruzione 

e della trasparenza 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 
 Segretario Tempestivo 

  

Regolamenti per la 

prevenzione e la repressione 

della corruzione e 

dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione 

e dell'illegalità (laddove adottati) 
 Segretario Tempestivo 

Art. 1, c. 14, l. n. 

190/2012 

Relazione del responsabile 

della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza  

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione 

recante i risultati dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni 

anno) 

 Segretario 

Annuale  

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012) 

Art. 1, c. 3, l. n. 

190/2012 

Provvedimenti adottati 

dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali 

provvedimenti  

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali 

provvedimenti in materia di vigilanza e controllo 

nell'anticorruzione 

 Segretario Tempestivo 

Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 

39/2013 

Atti di accertamento delle 

violazioni  

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al 

d.lgs. n. 39/2013 
 Segretario Tempestivo 
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Denominazio

ne sotto-

sezione livello 

1 

(Macrofamigl

ie) 

Denominazion

e sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo 

Responsabile 

della 

pubblicazione 

Aggiornamento 

Altri 

contenuti  
Accesso civico 

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 / Art. 2, c. 9-

bis, l. 241/90 

Accesso civico 

"semplice"concernente dati, 

documenti e informazioni 

soggetti a pubblicazione 

obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè 

modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome 

del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o 

mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale 

 Segretario Tempestivo 

Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

Accesso civico 

"generalizzato" concernente 

dati e documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso 

civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con 

indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale 

 Segretario Tempestivo 

  
Linee guida Anac 

FOIA (del. 

1309/2016) 

Registro degli accessi  

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con 

indicazione dell’oggetto e della data della richiesta nonché del 

relativo esito con la data della decisione 

 Segretario Semestrale 

Altri 

contenuti 

Accessibilità e 

Catalogo dei 

dati, metadati 

e banche dati 

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 

82/2005 modificato 

dall’art. 43 del d.lgs. 

179/16  

Catalogo dei dati, metadati e 

delle banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche 

dati in possesso delle amministrazioni, da pubblicare anche  

tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali 

(www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della PA e delle banche 

dati  www.dati.gov.it e http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti 

da AGID 

 Servizi 

informatici  
Tempestivo  

Art. 53, c. 1,  bis, 

d.lgs. 82/2005 
Regolamenti 

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso 

telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in 

Anagrafe tributaria 

Servizi informatici  

Annuale 

Art. 9, c. 7, d.l. n. 

179/2012 convertito 

con modificazioni 

dalla L. 17 dicembre 

2012, n. 221  

Obiettivi di accessibilità 

(da pubblicare secondo le 

indicazioni contenute nella 

circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e 

s.m.i.)  

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti 

informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) e 

lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella 

propria organizzazione 

Servizi informatici  

Annuale 

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012) 
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Denominazio

ne sotto-

sezione livello 

1 

(Macrofamigl

ie) 

Denominazion

e sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo 

Responsabile 

della 

pubblicazione 

Aggiornamento 

Altri 

contenuti 
Dati ulteriori 

Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 1, c. 9, lett. f), l. 

n. 190/2012 

Dati ulteriori 

(NB: nel caso di 

pubblicazione di dati non 

previsti da norme di legge si 

deve procedere alla 

anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente 

presenti, in virtù di quanto 

disposto dall'art. 4, c. 3, del 

d.lgs. n. 33/2013) 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche 

amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della 

normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni 

indicate 

Tutti i Servizi …. 

 

 

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria, solo modificati dal dlgs 97/2016, è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013) 
 


